
L'ECONOMISTA 
G A Z Z E T T A S E T T I M A N A L E 

SCIENZA ECONOMICA, F I N A N Z A , COMMERCIO, B A N C H I , F E R R O V I E , I N T E R E S S I P R I V A T I 

Anno XII - Voi. X X I Domenica 18 Gennaio 1885 N. 559 

PARLAMENTO E GOVERNO 

L e poche parole da noi scritte nell ' ult imo n u -
mero Ae\\'Economista sulla « Ripresa della d i s c u s -
sione ferroviaria » sono state riportate da molti 
periodic i ed hanno provocati alcuni articoli molto 
vivaci contro i concetti da noi esposti, specialmente 
sulla rec iproca funzione del Parlamento e del G o -
verno . 

La Tribuna tra gli altri trova nelle nostre parole 
una « temeraria offesa al senso c o m u n e » e vuol 
dare ai suoi lettori una breve lezione di diritto c o -
stituzionale per dimostrare tutto l ' errore nostro. 

Tuttavia no i abbiamo rilette le parole che abbia-
mo pubblicate e vi c e r c a m m o accuratamente dove 
fosse la offesa alla libertà, la bestemmia al senso 
c o m u n e , ma non c i riuscì in verità di capacitarci 
d 'aver c ommesso tanto delitto; anzi le a r g o m e n t a -
zioni stesse della Tribuna ci hanno confermato nel 
nostro proposito. E d è tanto vero che nessun d e s i -
derio di fretta, nessuna necessità di far presto, nessun 
concetto politico ispirava le nostre parole, che pos -
siamo r ivo lgere tranquillamente alla Tribuna le se-
guenti osservazioni, attendendo una risposta, c h e pro-
babilmente non verrà . 

Noi abbiamo detto che mentre il Par lamento , 
co l l 'un i co s copo di avvantaggiare le ragioni dei par-
titi, impiega un tempo preziosissimo a discutere mi -
nuzie di amministrazione, le quali p iù propriamente 
dovrebbero essere lasciate al G o v e r n o , perde di 
vista una serie di alte e importanti questioni, sulle 
quali da tanto tempo il Parlamento non dice verbo , 
e che-tuttavia dal Parlamento d o v r e b b e r o r i cevere 
impulso , guida e l u m e e per il G o v e r n o e per il 
paese. 

La Tribuna di queste nostre parole r imane scan-
dolezzata c o m e di uua offesa al diritto costituzionale 
e tira fuori da' suoi magazzini le v e c c h i e frasi della 
« sovranità popolare » e della « responsabilità m o -
rale » e vo lendo i l luminare i suoi lettori d ice : « Sa-
pete quali sono queste minuzie, queste parti meno 
importanti? S o n o la grossa percentuale accordata alle 
Società esercent i ; l ' interesse eccess ivo di un p r e -
stito, il rialzo di molte v o c i del le tariffe a danno 
dell 'agricoltura e del c o m m e r c i o per assicurare agli 
esercenti un m a g g i o r prodotto lordo o v v e r o una 
magg iore partecipazione a danno delle finanze dello 
Stato ; un utile illegittimo sulle n u o v e costruzioni 
ferroviarie ; la responsabilità che lo Stato assume 
prendendo a suo car ico i residui attivi e passivi 
dei fondi di riserva e della cassa per gli aumenti 

patrimoniali ; la violazione della legge sulla c o n t a -
bilità generale del lo Stato ; la violazione della legge 
sugi ' istituti di emissione rispetto alla garanzia della 
riserva metallica ; l 'arbitrio del ministero per la e m i s -
sione delle obbligazioni garantito dallo Stato fino alla 
s o m m a di 8 0 0 m i l i o n i ; e molti altri particolari di 
questo genere dipendenti dai contratti ferroviari i . » 

Ma, ci dica un poco la Tribuna : a discutere 
queste importanti questioni , che sono connesse al 
progetto di l e g g e del l 'esercizio ferroviar io , non p o -
tevano e non dovevano bastare le ventidue sedute 
che v e n n e r o dal Parlamento o c cupate in una d i -
scussione generale , che risultò così fiacca, così ma-
gra, così priva di uti l i tà? — Il dì più non è tempo 
miseramente sprecato in vane ciarle che non c o n -
v i n c o n o a l cuno e non recano nessun vantaggio . N o n 
vi è a sospettare che questo eccesso di vuota v e r -
bosità diventato sistema, non sia una malattia del 
nostro P a r l a m e n t o ? 

È di questo che noi ci lagniamo v ivamente ; e 
non è la pr ima volta che espr imiamo acerbo lamento 
p e r c h è la- Camera abbandona il suo alto uf f ic io e 
si fa guidare soltanto dal criterio della piccola p o -
litica dei partiti, alla quale è buono qualunque mezzo , 
qua lunque circostanza per tentare la vittoria. 

No i dell 'Economista non abbiamo fretta ; — sorto 
il nostro per iod i co nel 1 8 7 4 , quando per mezzo della 
questione ferroviaria si cercava di allargare smisu -
ratamente la potenza dello Stato e con questa, la 
ingerenza meno corretta de i -membr i del Parlamento 
sulla pubbl ica amministrazione — abbiamo aspettato 
diec i anni tenendo alta, cogl i scarsi mezzi di cu i 
d isponevamo, ma colla f ede più profonda nella bontà 
dei nostri principi , la bandiera della libertà e c o n o -
mica , che dalla soluzione della questione ferroviaria 
v e d e v a m o fortemente minacc iata . 

Ma appunto perchè oggi , noi che ci teniamo 
estranei alla politica, ci t rov iamo avversari quegl i 
c h e nel 1 8 7 6 erano c o n noi, ed amic i quel l i che ci 
erano avversar i , noi d o b b i a m o notare e ri levare che 
la presente discussione ha perduto il suo carattere 
e c o n o m i c o ed è diventata una sempl ice quest ione 
politica, nel senso che sventuratamente i partiti p o -
litici i quali in Italia, colla e conomia e colla questione 
ferroviaria nulla hanno a che fare, hanno scelto 
questo terreno per combattersi e per tentare di s o -
verchiarsi . 

E la nostra meravigl ia il nostro scoraggiamento è 
ancora magg io re , perc iò che nel mentre ved iamo 
c h e i nuovi amic i del l 'esercizio privato mantengono 
un contegno mol to riservato e dichiarano che solo 
la questione politica li ha tratti nelle idee del G o -
verno , — i n u o v i avversari invece mostrano di avere 
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tanta tenacità e tanta audacia per combattere ogg i 
l 'eserciz io privato, quanta ne ebbero nel 1 8 7 6 per 
di fenderlo e quanta tepidezza e b b e r o dal 1 8 7 6 al 1 8 8 5 
per applicarlo. 

E d è per questo che esaminando con an imo i m -
parziale la discussione che dal 2 8 n o v e m b r e al 2 2 
d e c e m b r e venne fatta alla Camera , ci d o g l i a m o che 
cos ì lungo tempo sia stato quasi inutilmente perduto 
e ci r a m m a r i c h i a m o ancora di più che la situazione 
minacc i di farne perder de l l ' a l t ro . 

Invano la Tribuna ingrossa la v o c e per far c r e -
dere che la libertà, o a megl io dire, la lunghezza della 
discussione debba mostrare i difetti delle convenzioni , 
nella percentuale, nel correspett ivo per i 2 6 5 milioni, 
nelle tariffe, nelle costruzioni , nei fondi di riserva, e cc . 
La Tribuna, se solamente vo lesse dire la verità, do-
v r e b b e r i conoscere c h e nei ventidue giorni di discus-
sione, dei quali più c h e quindic i furono occupat i dalla 
opposizione, i difetti si potevano esporre tutti e c h i a -
ramente e n e t t a m e n t e , i l luminando e Parlamento e 
paese n e l l e ' m i n u z i e e nelle particolarità più secon -
darie , senza b i sogno di agg iungere ogg i un altro 
mese di vani loqui . Eorsechè negii altri' "Parlamenti 
vi è esempio di così lunghe discuss ioni? Sul lo stesso 
tema delle ferrov ie la Camera francese non ha ap -
provato in dieci g iorn i le sette convenzioni presen-
tate dal Governo? 

Ma sa la Tribuna quale è la verità ? È che p o -
chissimi deputati e da una parte e dall'altra si sono 
dati la pena di l eggere le Convenz ioni ed i d o c u -
menti che le a c c o m p a g n a n o e si trovano quindi ignari 
della materia ; ed il latto di essere ignari fa 
che tutto possa recare m e r a v i g l i a , tanto le audaci 
affermazioni di chi annunzia un indebito guadagno 
di 2 5 0 milioni, o le nuoviss ime epistole di Frère 
Orhan, quanto le gratuite affermazioni del contrario. 

Ch iamiamo le cose col loro n o m e e d i c iamo che 
al Parlamento si combatte , co l pretesto delle C o n -
venzioni , una lotta tra i partiti politici ; però è l e -
cito af fermare c h e due mesi o tre di discussione 
sono troppi per il magro vantaggio che procurerà 
al paese il sapere se ìa maggioranza c h e appoggia 
il Ministero sarà di 5 0 o di 5 0 voti . 

Chi abbia un p o c o di pratica de l le cose Par la -
mentari e legga i discorsi degl i onorevol i oratori 
dal 2 8 n o v e m b r e al 2 2 d e c e m b r e si c o n v i n c e di una 
sola cosa , ed è c h e tutta l'abilità degli oratori stessi, 
da Baccarini a Luzzatti, fu di stare sul vago , d o v e 
tutto è permesso i g n o r a r e , e di evitare il concreto 
d o v e è necessario sapere . 

II SPESE DEL BILANCIO E L'AGRICOLTURA 

Con questo stesso titolo la Perseveranza r i co -
minc ia la discuss ione sulla nostra situazione finan-
ziaria. E confess iamo che ci recava vivissima s o r -
presa il silenzio suo e quel lo dell ' Opinione, due 
giornal i , i quali durante le vacanze parlamentari ave -
vano cos ì a lungo trattato di finanze e si erano m o -
strati così diff identi sufi ' indirizzo che al bi lancio 
del lo Stato aveva impresso l 'on. Magliani. Pareva a 

noi che d o p o quel le acerbe accuse non potessero 
attendere altro che la pubbl icaz ione dei document i 
ufficiali e la esposizione finanziaria per trovare nel le 
c i fre uff iciali e nelle confessioni de l l ' on . Ministro la 
prova delle loro previsioni , la giusti f icazione delle 
accuse . 

D o v e v a q u i n d i parerci stranissimo il silenzio dei 
due giornali , e ci pare ancora più singolare che la 
Perseveranza c o m i n c i i suoi studi meravigl iandosi 
del silenzio altrui, mentre è chiaro che, dopo le 
parole del Ministro, toccava agli oppositori d i m o -
strare c h e avevano colto nel segno . È vero però 
che in questo frattempo I' Opinione ha modif icato 
non poco i suoi giudizi ed ha r iconosc iuto che la 
condiz ione del nostro bi lancio è prospera assai e che 
la nostra contabilità è tra le più precise ed ordinate 
degli stati c ivi l i . M a la Perseveranza mantiene i 
suoi dubbi e le sue diff idenze e, fino d a l l ' e s o r d i o 
della nuova discussione, espr ime questo concetto : — 
che importa se i fatti dimostrano c h e 1' entrata si 
sostiene, anzi si svolge , q u a n d o l ' aumento delle spese 
effettive del bi lancio ne el idono i benef ic i effetti e 
lo lasciano sempre debole e incapace di compiere 
qualche buona r i forma ? — Che importa che I' au-
mento graduale dell 'entrata sia cresc iuto di 9 6 m i -
lioni sul b i lancio , se quel lo della spesa lo supera 
di più di 4 0 m i l i o n i ? 

Dalle quali considerazioni apparirebbe che la Per-
severanza censurasse che gli avanzi del bi lancio , o 
megl io gli aumenti delle entrate, sieno stati imp ie -
gati in ulteriori spese. Bla non è questo il pensiero 
del giornale milanese, po i ché r i conosce che le spese 
militari « non si potrebbero ritardare » e d 'a l t ra 
[tarte v o r r e b b e che si accordassero degli sgravi al -
l 'agricoltura; però in pari tempo si domanda '« se non 
si potrebbero ritardare non poche costruzioni f e r -
roviarie e o p e r e pubbl i che n o n indispensabili . » 

S e c o n d o la Perseveranza adunque la divergenza, 
che sorse tra gli uomini che la ispirano e l ' o n o r e -
vo l e Magliani, sarebbe questa : 

Quello che si è speso per costruzioni ferroviarie 
era megl io spenderlo per isgravi a l l 'agricoltura. 

Noi ci r iserviamo di esaminare più tardi la que -
stione degli sgravi all 'agricoltura per domandarc i se 
veramente sarebbero un benef i c io e se r idonderebbero 
a vantaggio della nazione e degli stessi possidenti. La 
Perseveranza sa beniss imo c h e è tutt'altro che risolta 
la controversia del conso l idamento della imposta nel 
valore dei fondi e c h e molti sostengono — e c o n 
buone r a g i o n i — c h e , d iminuendo la imposta, si d e -
terminerebbe un rialzo nel va lore dei fondi , per cu i 
la r imuneraz ione del capitale d' impianto non g o -
drebbe se non transitoriamente un qua l che vantaggio . 

Ma lasciando per ora tale argomento , che potrà 
essere discusso più tardi, ci permetta la Perseve-
ranza Ai d o m a n d a r e : se un altro Ministro, che non 
fosse l 'on. Magliani, avesse adoperato le maggior i 
entrate nelle spese militari e nello sgravio della " a g r i -
coltura, non sarebbe avvenuto c h e lo sgravio stesso 
avrebbe diminuite le entrate e in pari tempo, m a n -
tenendo intatte le altre spese, si sarebbero annullati 
« i benefic i effetti » delle maggior i entrate, ed il 
bilancio sarebbe rimasto « sempre debo le e incapace 
di c ompiere qua l che buona r i f o r m a ? » 

Ora che cosa vien parlando la Perseveranza di 
« elasticità del bilancio » di urgenza che non tutte 
le maggiori entrate sieno devolute a magg ior i spese 
se poi essa stessa ne ha di n u o v e ' e d urgenti 
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da propugnare? — Poiché il periodico milanese 
si guarda bene dal mettere fuori le cifre, che s e -
condo il suo avviso si sarebbero risparmiate r i tar -
dando le costruzioni f e rrov iar ie , ma è bene r i -
cordare che la spesa non ammonta che a tre mi -
lioni l 'anno. Noi non siamo stati tra i fautori della 
legge 1879 per le n u o v e costruzioni, ma ora che è 
legge dello Slato, non s a p r e m m o trovare nulla di 
più dannoso che rimetterla in discussione ; e dato 
anche che secondo il pensiero della Perseveranza 
si potessero ritardare quelle costruzioni , d istr ibuen-
dole su un doppio periodo di anni — e cred iamo che 
si nuocerebbe in tal m o d o al bilancio dello Stato, 
poiché i vantaggi generali che dalle nuove l inee si 
possono ricavare verrebbero ossi pure ritardati — 
ma dato anche che da 15 si potessero portare a 2 0 
gli anni in cui compiere le linee complementar i , d o -
mandiamo se il milione che così si avrebbe d i s p o -
nibile potrebbe in qualche m o d o dare uu vero s o l -
lievo alla agricoltura e so tale sol l ievo sarebbe 
sufficente a compensare i danni derivanti da un 
cosi lento sistema di nuove costruzioni . 

La Perseveranza, a nostro credere , adopera per 
combattere il sistema delle crescenti spese gli stessi 
mezzi che essa r improvera al Ministro Magl iani .Noi 
ci attendevamo che finalmente si venisse ad uno 
schiarimento, tanto tempo atteso, sul significato della 
frase « elasticità del bi lancio » e c r e d e v a m o che 
la Perseveranza, avuti in mano i document i u f f i -
ciali, ci avrebbe det to : noi non a v r e m m o fatte queste 
spese ed a v r e m m o tenute in serbo le eccedenze per 
i casi eventuali. Invece deplora gli sgravi concessi , 
deplora le spese fatte, ma propone che invece di 
quegli sgravi e di quelle spese si c oncedano altri 
vantaggi alla agricoltura. Ma allora d o v e andrebbe 
la « elasticità del b i lanc io? » 

Finalmente adunque dopo tante discussioni e dopo 
tante accuse appare c o m e ultima conclus ione , che la 
grande differenza tra la politica finanziaria degli uo -
mini della Perseveranza e quella seguita d a l l ' o n o -
revole Magliani consiste in c iò solo, che la Perse-
veranza avrebbe voluto impiegare 2 0 milioni di 
eccedenza delle entrate non già in lavori pubbl i c i , 
ma in isgravi della imposta fondiaria. E questo ce lo 
dice oggi dopo tanti tentennameuti. 

Ora noi d o m a n d i a m o al l 'autorevole per iod i co di 
Milano di r i leggere gli articoli che ha pubblicati 
alcuni mesi o r sono e di dirci se valeva la pena di 
mettere in tanto pensiero i suoi lettori per così 
poca cosa. P e r c h è a quel tempo la Perseveranza 
parlava di c i fre non esatte, di obbligazioni ecc les ia-
stiche indebitamente vendute , di deficit esistente, di 
disavanzo minacciante e di tante altre brutte c ose . 

Ben disse nella sua esposizione finanziaria l ' o n o -
revo le Magliani, « oppongo la verità dei fatti alla 
temerità dei sospetti ; » e veramente nessuno più 
ha fiatato; né alla Camera — e c iò ormai è pur 
troppo consuetudine — né sui giornali, e c iò è poco 
serio , quando si era iniziata prima una polemica cos ì 
grave, così acerba e con tanta apparenza di s i -
curezza. 

E d è appunto perchè prevedevamo questo r i s u l -
tato che — noi chiamati incensatori officiali del 
Ministro delle F inanze — abbiamo giudicata la sua 
esposizione finanziaria con severità maggiore assai 
degli altri. A noi parve infatti che 1' on. Magliani 
piuttostochè fare I' uf f ic io del Ministro , che designa 
in quella solenne occas ione le grandi l inee della sua 

politica finanziaria, legando il passato e 1' avvenire , 
fosse - ci si perdoni la frase - il contabile che r i -
spondeva agli articoli della Perseveranza e dell' Opi-
nione. Grande onore certo per i due per iod ic i , ma 
non era quel lo l 'u f f i c io del Ministro, po i ché era noto 
che quella po lemica non aveva base nelle c i fre , d o -
v e v a quindi bastare la pubbl icazione dei rendiconti e 
dei bilanci e della relazione che li a c compagna e 
lasciare che v i trovassero la confutazione delle i n -
fondate a c cuse . Che se riteneva il Ministro che gli 
articoli dei due periodic i f ossero ispirati da a u t o -
revol i uomin i politici, doveva attendere che le l o ro 
ragioni ed i loro dubbi esponessero in Parlamento , 
ma questo n è hanno fatto nè faranno, finché l ' o n o -
r e v o l e Magliani continuerà a reggere le finanze del 
paese nel m o d o avveduto e s i curo che fin qui ha 
seguito . 

Intanto però questo sistema di fare della e s p o s i -
z ione finanziaria una giustif icazione contabile , n u o c e 
agli altri importantissimi scopi per i quali essa d o -
v r e b b e serv i re . Non dà c i oè al Parlamento ed al 
paese nessuna guida agli intendimenti del g o v e r n o 
per le grandi questioni che si connettono alla finanza. 
E così nulla sappiamo di preciso , nè sulla quest ione 
monetaria, n è sulla questione bancaria , nè sulla 
convers ione della rendita, nè sulle r i f o rme dei tri-
buti locali, nè sulla perequazione fondiaria, nè sugl i 
sgravi delle quote minime, n è su tanti altri a r g o -
menti importantiss imi , intorno ai quali il G o v e r n o , 
anche senza entrare in particolareggiate discussioni , 
deve tuttavia guidare , o co r reggere , o apparecchiare 
l ' op inione pubbl i ca , aff inchè essa si manifesti i l l u -
minata e non proceda nel c a m p o dell ' imposs ib i le . 

E se la Perseveranza avesse impiegata la sua 
autorità a discutere profondariiente quel le questioni , 
anziché sc iegl iere argomenti sui quali ev identemente 
non aveva sulf icente cogniz ione di causa, la po lemica 
non sarebbe stata più utile ? 

STATISTICA ELOQUENTE 

Il tempo nostro , così vago di provv ide istituzioni, 
così avido r i cercatore di trovati intenti a guarentire 
la felicità umana , cos ì proc l ive a l l ' esageraz ione per 
la smania di r isolvere c i ò c h e si suole ch iamare il 
problema sociale , cos ì facile a porgere ascolto alle 
più fantastiche teorie , ottime per distruggere, ma 
spesso incapaci di dare i m p u l s o al progresso e di 
r iedi f icare su migl ior i fondamenta il distrutto, d o -
vrebbe , a parer mio , ch iedere le ragioni vere del lo 
inc iv i l imento alla statistica, alla benedetta scienza 
dei numer i , la quale lontana dal l ' essere incent ivo 
all' ego i smo ed a brutali passioni , c o m e da qualche 
retore della pubbl ica e conomia erroneamente si r e -
puta, è fonte inesauribile di ammirabi l i scoperte , di 
stupende rivelazioni, di subl imi e pro fondi pensieri , 
di carità e d ' a m o r e . Ivi trova il legislatore i dati 
per g iud icare della opportunità di certe r i f o rme , ivi 
il c o m m e r c i a n t e i segreti atti a far fiorire l ' industria 
sua, ivi 1' economista le cause del lo aumentare o d i -
minuire della ricchezza nazionale ; ivi il m e d i c o at-
tinge materia a g iovevo l i studi per l 'arte sua s a l u -
tare; ivi il filosofo umanitario s c o r g e gli efficienti del 
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civi le e morale per fezionamento ; ivi si- manifesta al 
g iureconsulto la magg ior o m i n o r e efficacia di certe 
leggi ; ivi infine è concesso a tutti di r invenire la 
realtà delle c o s e e dedurre insegnamenti così gravi , 
così positivi e ad un tempo così maravigl ios i da sba-
lordire e render muto l i per lo stupore i più facondi 
oratori empir i c i di scienza sociale . 

Questi pensieri v o l g e v o un dì nella mente man 
marno c h e ven ivo esaminando un grosso fascicolo in 
q u a r t o , irto di c i fre , int itolato : Bapporti e bilanci 
per Vanno 1883 delle Assicurazioni Generali in Ve-
nezia. Fui attratto spec ia lmente verso il capitolo : 
Allegati relativi al ramo vita. La m o r t e , d i c e v o , 
tronca tante liete speranze o concepi to appena o quando 
più sembrano arr idere , apre nel le famigl ie sia m o -
deste che cosp i cue così terribili lacune e lascia dietro 
di sè così lunga eredità di pianto e d ' innenarrabi l i 
gua i , elio strano ed incredibi le appare invero che al-
c u n o si trovi ancora od imprevidente cos ì da t r a -
scurare , o così spietato da rifiutarsi di porre sè ed 
i suoi al riparo da sc iagure siffatte, e tanto più i n -
credib i le e strano appare quando si pensa che ad 
ottenere tale inestimabile benef ic io è bastevole un 
sacri f ic io rela riamente l ieve. 

C ' è de ' l 'altro. Ogni anno questa rispettabile C o m -
pagnia pubblica i suoi Rapport i e Bilanci tutti f econdi 
di utilissimi ammaestramenti ; eppure , che io m i s a p -
pia, di rai o assai si è veduto chi abbia preso ad 
esaminare quella serie copiosissima di numer i e di 
dati e tratto argomento ad illustrazioni capaci di i n -
generare nel pubb l i co la fiducia, un salutare d e s i -
der io di conoscere megl io 1' assicurazione sulla vita 
e prepararlo a conv incers i dell 'altissimo valore s o -
ciale di questa nobi le e provvida istituzione. E dire 
che tra gii scopi p iù -santi della stampa non ultimo 
va annoverato quel lo di p r o m u o v e r e il r isparmio e 
la previdenza. Pul lu lano i periodic i più o m e n o l e t -
terari che ad ogni pura od i m m o n d a fantasia di autore 
noto od ignoto , ti sciorinano articoloni da far venire 
l 'acquol ina in bocca ai veristi e non veristi, da man-
dare in visibilio i platonici dilettanti che subodorano 
il r isorgimento artistico e letterario : f o rmico lano i 
giornal i politici, c h e portando alle stelle i loro par-
tigiani , ti e m p i o n o le c ronache di d i s p e t t u c c i , di 
p o l e m i c h e p e t t e g o l e , di s c a n d a l i , e le co lonne di 
teorie sociali s trambe o m a l v a g i e ; si contano a c e n -
tinaia le pubblicazioni di m o r a l e , di i s t ruz ione , di 
economia , e tutte qual più qual m e n o aspirano a 
rifare il m o n d o ; ma nessuno o pochissimi (se ne togli 
il Bollettino delle Assicurazioni e la Finanza, p e r i o -
dici speciali a molti sospetti) si o c c u p a n o di p r o p o -
sito a studiare il prob lema del l ' Assicurazione sulla 
vita cons iderandolo per quello che è infatti, c ioè un 
eff ic iente del futuro benessere sociale , e r ive landone 
ai lettori i grandi benef ic ' i . 

Ma r itorniamo al bilancio delle Assicurazioni Ge-
nerali di Venezia e v e d i a m o che cosa c ' insegna. 
Esamin iamo la tabella M e r i l everemo che nissuna 
c o n d i z i o n e , per quanto m o d e s t a , p u ò dirsi esclusa 
dal fruire dei vantaggi dell ' assicurazione, c h e tutte 
le età sono buone per assicurarsi , che i capitali a s -
sicurati non hanno l imile nè m i n i m o nè m a s s i m o , 
c h e inf ine certe malattie non rispettano nè giovani 
n è v e c c h i 6 c o l g o n o indi f ferentemente i più v igoros i 
c o m e i m e n o . 

E valga il v e r o ; in quanto alle condizioni , ins ieme 
co i gradi superiori della milizia, delle pubbl iche am-
ministrazioni e della magistratura, cogl i a v v o c a t i , 

cog l i ingegneri , coi pro fessor i , co i medic i , coi pos-
sidenti, cogli esercenti arti l i bera l i , ti vedi sfilare 
innanzi tutti i mestieri, tutte le professioni di tutte 
le graduazioni dalle più alte alle più umi l i , il c a s -
siere e 1' usc iere , il capo stazione ed il fuochista , 
l 'agricoltore ed il contadino , il fabbricante ed il f a c -
ch ino , il negoziante ed il lustratore, l ' incisore ed il 
lastricatore, il l ibraio ed il pizzicagnolo, l ' o t t i c o ed 
il calzolaio, il farmacista ed il c u o c o , il sarto ed il 
bottaio, infine 1' oste, il fabbro , il cappellaio, il tor-
nitore, il b irragno , il muratore , l ' imbianchino , la ri-
vendugl io la , la ' latt ivendola , il carraio , il minatore, il 
calderaio, la serva e via v ia , che non finirei sì tosto 
se tutti li volessi enumerare . 

Che tutte le età sieno buone per assicurarsi lo di-
mostra il fatto che vi sono assicurati di tutte le età 
assunti dai qu ind i c i fino ai settant'anni. 

1 capitali poi assicurati variano dal l ' in f imo di uno 
o d u e migliaia di lire fino ad oltre le centomila, e 
se vog l iamo dati più precisi deduciamol i dalla t a -
bella I , dalla quale si rileva che sopra 7 7 8 morti , 
5 4 8 erano assicurati sino a 2 5 0 0 l i r e ; 113 da 2 5 0 1 
a 5 0 0 0 ; 3 2 da 5 0 0 1 a 7 5 0 0 ; 1 4 da 7 5 0 1 a 1 0 0 0 0 ; 
1 8 da 1 0 0 0 1 a 1 2 5 0 0 ; 1 5 da 1 2 5 0 1 a 1 5 0 0 0 ; 4 
da 1 5 0 0 1 a 1 7 5 0 0 ; 6 da 1 7 5 0 1 a 2 0 0 0 0 ; 4 
da 2 0 0 0 1 a 2 2 5 0 0 ; 1 5 da 2 2 5 0 1 a 2 5 0 0 0 ; 2 
da 2 5 0 0 1 a 2 7 5 0 0 ; 2 da 2 7 5 0 1 a 3 0 0 0 0 ; 2 
da 3 0 0 0 1 a 3 2 5 0 0 ; 1 da 3 5 0 0 1 a 3 7 5 0 0 ; 1 
da 3 7 5 0 1 a 4 0 0 0 0 ; 1 da 4 7 5 0 1 a 5 0 0 0 0 ; 2 o l -
tre 5 0 0 0 0 . 

Finalmente per le malattie vo i vedete mor ire di 
pneumonite l 'assicurato di 7 9 anni c o m e quel lo di 3 2 , 
di 5 6 , di 4 0 ; la tuberco ' os i , il va iuo lo , la pleurite, 
il tifo, la mening i te ed altre co lp iscono individui di 
tutte le età, di tutte le condiz ioni , senza tener conto 
del ie morti prodotte da disgrazie accidentali g iornal -
mente annunciate da tutti i periodic i e che n iuno 
può prevedere , nè scongiurare . 

Por la durata dell ' assicurazione risulta dalla t a -
bella H che dei 7 7 8 morti nel 1 8 8 3 , 1 6 9 a b b a n d o -
narono la vita nel corso dei primi diec i anni dalla 
data del l 'assunzione, c ioè nella proporz ione del 2 1 . 7 2 2 
p e r cento ; 3 3 8 fra il d e c i m o ed il ventes imo anno , 
c i o è 4 3 . 4 4 4 per cento , il che significa che oltre il 6 5 
per cento c irca degli assicurati m u o r e prima del tempo 
in media necessar io a formare da sè il capitale ass i -
c u r a t o ; e d i co in media, i m p e r c i o c c h é per gli ass i -
curati g iovani non bastano talora n e m m e n o i 2 5 , i 3 0 
anni ; ebbene dalla medes ima tabella 'H si sa ancora 
c h e soli 8 5 oltrepassarono i 2 5 anni dalla data della 
assunzione, c ioè appena il 1 0 . 9 2 per cento . Tal i c i f re 
sono vere rivelazioni e non hanno b isogno di cora 
menti . N o n d i m e n o a magg iore il lustrazione agg iun-
g i a m o altri dati tolti dalla tabella G . Bipartizione 
dei casi di morte avvenuti nell'anno 1883, ed e c -
c o l i : 5 3 assicurati mor i rono fra i 2 0 ed i 3 5 anni, 
8 3 fra i trentasei ed i 4 5 , 1 5 2 fra i 4 5 ed i 5 5 . 
Ora se si cons idera che I' età della previdenza i n -
cominc ia per molti pur troppo assai tardi, c ioè quando 
si ha mogl ie e tigli , e che di rado da noi uno si 
ammogl ia prima del 5 0 ° anno di età, apparirà s e m -
p r e più manifesto che l 'assicurazione sulla vita n o n 
è soltanto l ' adempimento di uii sacro dovere d ' ogn i 
b u o n padre di famiglia , ma savia misura di p r u -
denza di chi ama veramente i suoi, ma può eziandio 
d ivenire un'ott ima speculazione c rescendo col c rescer 
degl i anni la probabilità d ' impiegare il propr io d e -
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naro ad un tasso non c o m u n e e talvolta perf ino fa -
vo loso , e c iò senza le ansie e le delusioni del g i o -
catore di b o r s a , senza le b r i g h e , i rompicapo del 
capitalista e del negoziante, senza le inquietudini , i 
fastidi, le liti, le perdite, le oscillazioni e tutta i n -
fine la litania dei c r u c c i di c h i amministra da sè i 
propri r isparmi. 

E che il tempo della previdenza venga per molt i 
pur troppo assai tardi ce lo d icé [chiaro la tabella M 
dalla quale si desume che l'età media degli assicu-
curati all 'assunzione è di 4 5 a n n i ; do loroso a dirsi, 
ma non meno vero , doloroso quando si riflette c h e 
se in un anno sopra 7 7 8 un centinaio c irca mor i 
prima di avere raggiunto tale età, solo il 1 2 per cento 
lasciò ai superstiti il benef ic io del l 'assicurazione. Ora 
chi sa dirci a quale proporz ione si ascenderebbe se 
l'abito della previdenza fosse così c o m u n e da p e r -
suadere o g n u n o che si accasi a provvedere tosto a 
chi rimane dopo di sè in caso di morte immatura? 
E si noli che l 'assicurarsi in età g iovani le , non solo 
non importa aumento alcuno di s p e s a , essendo le 
tariffe misurate in m o d o sulla vita media che alla 
perfine tanto viene a pagare il g iovane che il v e c -
ch io , ma reca anzi meno i n c o m o d o negli anni più 
provett i , nei quali gl ' impegni di famiglia po lendo 
essere divenuti m a g g i o r i , si ha per 1' assicurazione 
un peso minore . Oltreché è errore il c redere c h e 
l 'assicurazione sulla vita sia una spesa ; dessa non è 
che un r isparmio, risparmio forzato, se si vuo le , che 
forse non si farebbe senza l ' impegno assunto. Questo 
carattere di risparmio forzato non è un difetto, è i n -
vece c iò che costituisce uno dei magg ior i meriti di 
questa istituzione, obbl igando ad essere prudente e 
previdente chi per sua natura non lo sarebbe. E l ' e f -
fetto di questo r isparmio forzato è evidentissimo : 
infatti, se la disgrazia ci co lp isce troppo presto, c ' è 
il caso di veder lo improvvisamente salire ad un v a -
lore dieci , venti, trenta e fino quaranta volte . m a g -
giore, mentre se la fortuna ci arride fino al punto 
di vedere uti lmente e stabilmente collocati i nostri 
figli, il pegg io che ci possa accadere si è di v ivere 
lungamente, e perdere gli interessi del capitale a c -
cumulato dalla nostra previdenza; l ieve danno questo 
in confronto della tranquillità c o n cui avremo v i s -
suto fino a quel g iorno per la certezza di avere d i -
sponibile una somma atta a lenire i mali di una 
sventura irreparabile se fosse accaduta ; in confronto 
della coscienza di aver dato ai figli ed ai nipoti u n 
l o d e v o l e esempio di previdenza e di affetto sentito e 
vero per la famiglia. 

I )n padre di famiglia intell igente quanto a f f e z i o -
nato a 'suoi , mi • diceva un g iorno sorr idendo : Io mi 
assicuro per mettere un freno alla mia prodigalità, 
(e non era punto prodigo) . Ho osservato c h e , q u a n d o 
la mia bambina era a balia, pagava puntualmente alla 
nutrice l o lire mensuali . Una "volta divezzata la p i c -
cina , m ' i m m a g i n a i di d o v e r trovare ogni mese in 
fondo al cassetto quelle benedette 1 5 lire, ma n o s -
signori, erano scomparse c o n mia s o m m a maravig l ia 
senza c h ' i o sapessi c o m e , li fatto è che una volta 
assunto un i m p e g n o , un u o m o dabbene lo soddisfa. 
E c c o perchè assumo quel lo del l 'assicurazione. M o r r ò 
presto ? sarà un terno a lotto pe ' mie i cari. M o r r ò 
tardi ? riderò co i miei nipoti , mostrando loro il s a l -
vadanaio del n o n n o . 

Da ult imo non mi pare indegno estrarre dalla t a -
bella M i seguenti casi : 

5 Età 
atta morto 

Durata 
fleti' Assi-
curazione 1 8 fi o Condizione 

Età 
atta morto 

Durata 
fleti' Assi-
curazione Causa della morte 

«2 £ anni mesi anni mesi 

25000 Banchiere 54 „ 4 7 Artrite 
12500 Negoziante 35 4 8 8 Pneumonite 
20000 Negoziante 41 4 1 11 Cossite suppurativa 

6250 Attendente a casa 39 4 4 7 Omicidio 
7500 Contabile 32 9 4 11 Tubercolosi 
3750 Operaio ferroviario 43 6 3 3 Tetano 
2300 Impiegato 32 1 « 5 Infiltrazione urinosa 

15000 Ministro residente 60 8 9 7 Emorragia cerebrale 
1250 Minatore 54 3 6 6 Ulcer. rot. dello stom. 
5000 Sarto 47 3 2 3 Cancro epiteliale 
2500 Medico 53 5 1 3 Apoplessia 
3000 Fornaio 40 — 1 3 Cancro dello stomaco 

12000 Direttore scolastico 58 1 1 11 Incarcerazione inter. 
10000 Consiglier.di finanza 50 11 6 — Pneumonite 
5000 Cameriere 38 6 1 2 T i fo esautematico 
2500 Negoziante 46 9 — 1 Pneumonite 
8000 Parroco 57 6 7 6 Incarceraz. intestin. 

12500 Economo 53 4 2 11 Uremia 
5625 Oste 50 1 5 II Nefrite parencliimat. 
1250 Timoniere 28 6 1 2 Tubercolosi 
2500 Oruardiaboschi 36 2 2 3 Delirio dei beoni 

20000 Farmacista 30 7 1 2 Encefalite 
6000 Possidente 26 5 —. 7 Pleurite acuta 
7500 Architetto 32 3 1 5 Suicidio 
2500 Commesso Viaggiat. 44 1 — 6 Vaiuolo emorragico 
2500 Maestra di scuola 24 6 — 10 Tubercolosi 

15000 Avvocato 40 — 9 5 Tumore cerebrale 
5000 Negoziante 26 1 3 4 Flemmone 
3000 Meccanico 41 — — 5 Febbre perniciosa 
3750 Pittore 35 3 4 3 Ulcera dello stomaco 
5000 Contabile Municipale 44 8 3 S Atrofia cerebrale 
2500 Condutt. ferroviario 44 5 2 10 Schiacciato dal treno 
1163 Appaltatore rurale 30 7 — 2 Ti fo addominale 

23000 Ingegnere civile 49 8 7 6 Tubercolosi acuta 
5000 Notaio 43 4 1 9 Tubercolosi 
2500 Pescatore 34 4 10 7 i d . 

62500 Fabbricante 36 7 2 1 Pneumonite cruposa 
5000 Medico 28 4 — 7 Peritonite acuta 

V o r r e i potere, senza troppo tediare il lettore, ri-
ferire tutti i dati fornitimi dai Bilanci delle annate 
anteriori, altrettanto e talora più insegnativi ed e l o -
quenti di quelli sopra indicati . Non so tuttavia r e -
sistere alla tentazione di r iprodurne alcuni desunti 
dalla tabella F del Bilancio 1 8 8 2 , ed e c c o l i : 

« 
RT CJ 
0 'a 
S J Condizione 

SU 
alla morte 

Durata 
dell' Assi-
curazione Causa della morte 

TZ2 « 
<4 anni mesi anni mesi 

10000 Fabbricante 56 7 1 9 Mielite cronica 
3750 Impiegato ferroviar. 33 •— 1 8 Tubercolosi 
2500 Timoniere 28 5 3 11 

3 
Meningite 

7500 Negoziante 31 
41 

8 
1 

3 
11 
3 Psicopatia 

15000 Impiegato 
31 
41 

8 
1 3 11 Diabete mellite 

7500 Fornaio 49 10 4 — Tubercolosi 
2500 
4000 

Negoziante 42 — •— 8 Pericardite 2500 
4000 Arciprete 41 7 1 2 Tubercolosi 

12500 Negoziante 41 S 4 10 Id . 
12500 Agente 56 7 1 6 Apoplessia cerebrale 
1-2500 Economo 52 11 — 3 Pneumonite 
10000 Ispettore meccanico 43 6 1 8 Nefrite calcolosa 
12500 Possidente 46 S 2 3 Pneumonite 
12o00iNegoziante 53 2 

8 
— 10 Nefrite parencliimat. 

2500jTimoniere 26 
2 
8 — 9 Annegamento 

2500,Bidelio 52 4 1 7 Meningite 
50000 Negoziante 35 5 S 10 Tubercolosi 

2500.Maestro 49 — — 2 Pneumonite 
OOOOiFarmacista 42 — 1 11 Meningite spec. acuta 
7500 I . B . Capitano 38 — 1 11 Tubercolosi 
5000'Attendente a casa 21 — 3 7 Id. 
2500 Architetto 42 6 — 6 Apoplessia 

105t00,Ingegnere 43 9 1 10 Vaiuolo emorragico 
10000 Impiegato 42 3 5 3 Carie delle vertebre 

1415 Birraio 43 2 — 1 Pneumonite 
1250 Guardia ferroviaria 45 3 1 7 Tubercolosi 
5000 Fuochista 29 11 4 11 Id . 

13257 Direttore scolastico 39 
47 

2 3 — Peritonite acuta 
50000;Giureconsulto 

39 
47 2 3 3 Tubercolosi 

7500 Consig. di contabilità 47 •1 
1 

1 10 Apoplessia cerebrale 
1163 Barbiere 36 

•1 
1 .— 3 Pneumonite 

2500'Capo sez. ferroviario 25 11 3 8 Tubercolosi 
20000 Privato 40 5 1 5 Viz io cardiaco 

3000 Locandiere 37 — 2 2 Ti fo 
5000 Portinaio 48 7 6 10 Pneumonite 

10000 Agente commerciale 47 — 4 3 Endocardite 
25000 Fabbricante 47 9 — 7 Incarceraz. intes. int. 
10000 Negoziante 41 6 1 11 Omicidio 
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E d ora dalle c i f re sconsolanti passiamo alle c o n -
solanti, e valgano queste a distruggere un pregiudizio 
c o m u n e alle donne , le quali ragionano troppo spesso 
più col c u o r e che colla mente . Esse s ' i m m a g i n a n o 
c h e 1' assicurarsi la vita contribuisca ad affrettare la 
morte ; e lasc iando stare che si potrebbe facilmente 
d imostrare il contrario , atteniamoci ai numer i . Già 
si è veduto che oltre il 3 0 per cento degli a s s i c u -
rati v i v e al di là del ventes imo anno dalla data d e l -
l 'assunta ass i curaz ione ; ma se questo non basta a 
c o n v i n c e r e il gentil sesso di essere in errore , r i a -
pr iamo il Bilancio della Compagn ia di Assicurazioni 
General i di Venezia alla tabella F . Assicurazioni in 
caso di morte in corso al 31 Dicembre 1883 e t r o -
v e r e m o che sopra 3 1 , 2 9 7 polizze in vigore , 2 8 3 a p -
partengono ad individui nati fra il 1 7 9 4 ed il 1 8 0 3 , 
c i oè che contano dai 7 9 agli 8 9 anni di e t à ; 7 0 nati 
nel 1 8 0 6 , 1 4 5 nel 1 8 0 7 , 1 4 2 nel 1 8 0 8 , 1 5 0 nel 1 8 0 9 , 
1 9 7 nel 1 8 1 0 , 2 2 6 nel 1 8 1 1 , 2 9 2 nel 1 8 1 2 , 3 6 8 nel 
1 8 1 5 , 3 6 3 nel 1 8 1 4 , 4 1 0 nel 1 8 1 5 , 4 3 8 , nel 1 8 1 6 , 
4 6 7 nel 1 8 1 7 , 6 2 3 nel 1 8 1 8 ; tutta brava gente che 
al 31 D i c e m b r e del l ' anno s corso aveva sulle spallo 
non m e n o di 6 5 anni. E badino le gentil issime s ignore 
dal c u o r tenero e dal delicato sentire, che questi n u -
meri ci rivelano un altro grande segreto, quel lo dei 
prodig ios i effetti de l l 'Assoc iaz i one , po iché questa di 
cui d iscorr iamo, non è che una specie di vasta A s -
sociazione di m u t u o so c corso , nella quale quei buon i 
ottuagenari e settuagenari che abbiamo veduto di 
sopra, d o p o di aver provveduto alla propria t r a n -
quillità, dopo di avere guarentito un ' eredità ai loro 
figli e nipoti , hanno compiuto un subl ime dovere di 
carità verso quegl i sventurati padri di famiglia che 
lasciano la terra in età ancor vegeta, s o c c o r r o n o gli 
orfani di gente c h e non hanno mai conosc iuto , che 
v i v o n o in paesi lontani e stranieri, e c o n c o r r o n o a 
sostenere una nobi le istituzione (vera provvidenza) , 
che senza di loro n o n sanerebbe tante piaghe, non 
asc iugherebbe tante lagrime, non i s cong iurerebbe 
tanti guai ! Ed è b u o n o a sapersi che le suddette 
3 1 2 9 7 Polizze rappresentano un valore assicnrato di 
L . 1 6 2 , 4 5 2 , 2 0 2 , 4 5 ! 

Caduto così un pregiudiz io , r imane ad abbatterne 
un altro non m e n o funesto. A v v i e n e non di rado che 
l 'ass icurando cerca non già la Compagn ia c h e pre -
senta maggior i garanzie di rispettabilità e di solidità, 
ma quella che con dispendio m i n o r e of fre condizioni 
in apparenza migl ior i . D i c o in apparenza, perchè in 
sostanza nessuna Compagnia p u ò accordare vantaggi 
super ior i a quelli designati dalla statistica e dalla 
prudenza. La Statistica dà la misura della probabi le 
mortalità sulla quale sono applicate le tariffe, e la 
prudenza insegna a tener sempre pronte delle riserve 
per far fronte ai casi imprevedut i , c o m e di e p i d e -
mia (ed è appena un anno che il colera dec imava le 
popolazioni d e l l ' E g i t t o ) , di guerra , di terremoti ( e 
fumano ancora le ceneri di Gasamicc io la ) , di e r u -
zioni vu l can iche , di incendi di teatri, di inondazioni 
(e lo sanno il "Veneto ed il Po les ine ) di scoppi di 
caldaie a vapore , di gaz, di scontri in strada ferrata 
e via d iscorrendo . D ' o n d e e m e r g e che 1' e conomia 
di p o c h e lire al l 'anno ( e non possono essere c h e po -
c h e ) p u ò esporci a conseguenze graviss ime e fune-
stissime. Chi si assicura d e v e domandare n o n già 
quanto si spende , ma quale è il g r a d o di prudenza, 
q u a l e la solvibilità, quale 1' anzianità della C o m p a -
gnia alla quale si d ir ige . 

C h i u d o co l f o r m a r e un voto , ed è che l ' A s s i c u -

razione sulla vita pigli in Italia quel l ' incremento che 
già prese in Germania ed in Inghilterra, paesi dai 
quali molto abb iamo da imparare ancora dal lato della 
conoscenza pratica della vita, della prudenza, della 
previdenza, della speculazione. Io sono pro fondamente 
convinto che se al sentimento il quale è la c a r a t -
teristica da noi preponderante , si aggiungesse in larga 
scala la pratica di quel le altre virtù positive, la N a -
zione italiana si ass icurerebbe un ' altra vo l ta , seggio 
non ult imo, tra le pr ime del m o n d o . 

Pro f . PUGLIESE. 

DEL CREDITO PER L 'AGRICOLTURA 
e particolarmente del Credito agrario 

Continuando i nostri studi tralasciali d o p o i N u -
meri 5 5 3 , 3 5 4 , 5 5 5 , d i remo che i consorzi non sono 
Società anonime ma delle associazioni di proprie-
tari, che se non si proposero fin qui P e s e r c i z i o del 
credilo fondiario, c o o p e r a r o n o al migl ioramento dei 
terreni compres i nella loro zona particolare. E b b e n e 
se g iungeremo a metterli in caso di esercitare il 
credito fondiar io , più legitt imo sarà 1' attendere da 
loro qualche cosa d ' i m p o r t a n t e a favore eziandio 
del credito agrario . 

Per l 'eserc iz io del credito fondiar io o c c o r r o n o c a -
pitali ingenti, e i consorzi non ne hanno che l i m i -
tati. A considerarl i propriamente i consorz i a s s u -
m o n o sembianza di società cooperat ive e da un certo 
lato di grandi proprietari . Tali essendo, d i c iamo 
subito , che sarebbe in facoltà loro , v o l e n d o l o , di 
trattare il credito fondiario a favore dell ' agrario 
presso una banca e le agenzie relative, nella guisa 
stessa che m o s t r a m m o potersi dalle banche fondiarie 
trattare il Credito c o m u n e presso la Cassa di D e p o -
siti e Prestiti a profitto delle B a n c h e agrarie , tanto 
p iù quando per r imanere avvinti al cos tume di non 
prestare che sopra ipoteche di qua l che cons idera -
z ione, gl ' ist i tuti fondiarj non si accordassero a fare 
anticipazioni alla p icco la possidenza. S ' i n t e n d e che 
i consorzi avrebbero sempre nel cresc iuto n u m e r o 
delle banche agrarie e delle agenzie vari altri punti 
o v e r ivo lgers i . E le casse di r isparmio dei c a p o -
luoghi non grad i rebbero di contrarre dei mutui c o n 
e s s i ? L e casse di risparmio sono f ranche da quel le 
certe legalità che v inco lano le banche agrarie ; s i c -
ché il sostenere qualche p i cco lo proprietario m e -
diante la guarentigia che l ' i n t e r o consorz io offrisse 
alle v ic ine casse di r i sparmio , il sostituire, c i oè , ai 
prestiti di molti il prestito consorz ia le c o n ipoteca o 
altrimenti, è opera certamente possibilissima. I d i -
ritti del consorz io verso i propr i mutuatari sarebbero 
naturalmente conservati . 

A cautela del credito verso il consorz io potrebbe 
esso r i cevere dai propri mutuatari consorzial i tanti 
biglietti a l l ' ordine in danaro e per eccez ione in der -
rate, c os tume c h e c r e d i a m o esistere tuttora nel le 
Prov inc ie meridional i , a favore del credi to agr ico lo . 
L e provinc ie meridional i sotto tale aspetto furono in 
picco lo per l ' I tal ia , c iò che fu la Slesia per la G e r -
mania. È giusto scegl iere il b u o n o , l 'utile d o v e si 
trova, appl icarlo d o v e si può pr ima di c o r r e r e alle 
innovazioni . - Il biglietto al l 'ordine in denaro o in 
derrate è una cambia le c h e si trae sopra ch iunque 
e si negozia a p iacere . 
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Tuttoeiò che fa stabilito per legge e che forma 
oggetto di recenti proposte ministeriali e parlamentari 
non ha che un leggiero rapporto co i consorzi , ad 
eccezione dell 'oggetto comune , i migl ioramenti agrari 
e la trasformazione della coltura. 

Por il disegno di legge sul credito agrario d e l -
l'attuale ministro d 'agricoltura, industria e c o m m e r -
c io si r ichiede tra le altre cose , che una c o m m i s -
sione in ogni capoluogo di provincia invigili af f inchè 
il danaro prestato abbia effettivamente per oggetto 
l 'agricoltura. Ebbene , possiamo essere sicuri che i 
capi dei consorzi non avranno mai a tralasciare 
quanto dimanda la legge proposta agi ' istituti m u -
tuanti. Una volta motivata la ragione del prestilo, 
prese le necessarie guarentigie, non trattandosi di 
affitlaiuoli, sebbene di maggior i o minori proprietari 
si faccia il prestito colla cassa del consorzio stesso 
o mediante un mutuo consorziale presso una banca 
fondiaria co l i ' ipoteca complessiva dei piccoli poderi 
ed appezzamenti dei diversi mutuatari, non risulterà 
inconveniente veruno , tanto più se in contemplazione 
della somma mutuata, c o m e d i cevamo , si consegn ino 
ai capi del consorzi dei biglietti al l 'ordine in danaro, 
e se in derrate, a breviss ima scadenza. 

I consorzi sono specie di società cooperative. Che 
importa che una parte piccola dei possidenti che li 
c o m p o n g o n o vi ricorra per prestito ; avviene di qua-
lunque società cooperativa il m e d e s i m o , e nei luoghi 
di campagna il paragone tra esse e i consorzi è vero 
più che mai. Sono membr i di società cooperat ive 
nei luoghi di campagna specialmente i fittaiuoli, tut-
tavia ved iamo per esempio a Loreggia essere 4 0 so-
pra 1 0 0 quelli che si valgono del prestito. L e g g i a m o 
poi nello statuto della società che la guarentigia al 
socio affiltaiuolo si fa dal locatore del fondo, il quale 
dee dichiarare « di riconoscere il credito che la s o -
cietà intende di contrarre e di non valersi a p r e -
giudizio di essa del privi legio a lui concesso d a l -
l ' a r t . 1 9 3 8 del Cod ice c ivi le . » 

A tal proposito importa di dire , che in Francia 
si lamenta da qualche economista , che il Cod i ce c i -
vile riesca d 'ostacolo allo sv i luppo del Credito per 
l 'agricoltura. Nel Journal des Economisles u l t i m a -
mente invocasi la radiazione degli art. 2 0 7 6 e 2 9 0 2 
perchè il pr imo proibisce che il pegno rimanga in 
potere di chi r i corre al prestito e l'altro consacra 
il privilegio del proprietario per il presso di fitto 
dovuto dall'affittaiuolo. — Qui Ja legge diffida e il 
Credito ha bisogno di fiducia. È vero , ma le b a u -
che popolari medes ime domandano la malleveria di 
due individui conosciut i . Se non è diffidenza cotesta 
ch iamiamola tutela degli interessi altrui. 

A riparare tuttavia a tale inconveniente , per il 
n u o v o disegno di l egge sul credito agrario 1* istituto 
mutuante e il locatore del f ondo rustico g o d o n o di 
un privi legio eguale c o n preferenza in certi casi 
per l 'uno o per 1' altro quanto al prodotto e alle 
scorte v ive e morte ; ma la guarentigia del p r o -
prietario a favore del fittaiuolo a Loreggia ( s e m p r e 
per un esempio ) e altrove è volontaria. Ora dai 
consorzi aderenti al prestito, la stessa cosa si p u ò 
chiedere ai propri membr i mutuatari . L ' i p o t e c a , il 
pegno , la malleveria servono di guarentigia ai pre-
stiti. L ' i p o t e c a e il p e g n o si rassomigl iano. Quanto 
al tenere garante il proprietario per il debito c o n -
tratto dal suo affittaiuolo, c i sembra che le società 
cooperative medes ime prestino quasi sopra pegno o 
sopra ipoteca priva di legale iscrizione. C o m u n q u e 

sia, l odevo le è tale un ione tra proprietari ed a g r i -
coltori , e la v o r r e m m o in ogni luogo stabilita tra 
proprietari maggior i e minori nei consorz i , c o m e 
ad eguale profitto del credito per l 'agricoltura fu 
dimostrata necessaria tra gl ' istituti fondiari ed agrari . 

Innanzi che si fondasse in Germania la pr ima 
banca mutua popolare , già in Prussia u n ' a s s o c i a -
z ione particolare c omprava bestiami da lavoro per 
venderl i c o n leggiero guadagno soc iale e col paga-
mento in tre rate. Dal vendere bestiami a credito , 
al Credito in danaro per 1' agricoltura non c ' era 
che un passo, e facevasi dal 1 8 4 9 al 1 8 3 0 , in cu i 
s ' in i z ia rono in Germania le varie Società mutue e 
cooperat ive . 

L e banche popolari cooperat ive , parlando delle 
nostre , se agrar i e , sono altresì c ommerc ia l i p iù 
spesso, c o m e a Mod i ca , a Tor tona , a Y igozzo l o , a 
Caste l lazzo-Bormida. Trattandosi di luoghi p i c co l i 
simili à questi , certo che le anticipazioni c o m m e r -
ciali non assorbiranno molta parte dei capitali in 
cassa. È nelle città di qua l che considerazione c h e 
c i ò dee necessariamente accadere , o f f rendo iv i il 
c o m m e r c i o magg iore facilità ed opportunità ai p r e -
stiti ed agli sconti , il che costituisce l ' i n g e n t e l a -
v o r o di non poche banche popolari . 

Ora s i c c o m e trovansi presso le Società popolari 
c o i grandi commerc iant i e industriali , c o i profess io -
nisti di varia specie , cogl i operai grandi e p i c co l i , 
agricoltori non che contadini giornalieri , c o l o r o c h e 
sopraintendono al l 'esercizio delle banche v o r r e b b e r o 
r iguardo al Credito agrario assumere eguale i m p o r -
tanza. — L o cred iamo di f f ic i le se non impossibi le : 
— L e banche che contano tra soc i individui che 
hanno interessi ed occupazioni rurali n o n sono t r o p p e , 
ne forse g i u n g o n o ad una quinta parte co loro c h e 
avrebbero diritto di r i c o r r e r e al prestito agrario ed 
agr ico lo . Cons iderando che di questa quinta parte 
poch i ne abbiano b isogno , subito si capisce il pe r -
chè tali b a n c h e popolari n o n aggiungessero l ' e p i -
teto di agrarie ; mancava loro la fiducia di potere 
usc ire da una sfera c o m m e r c i a l e ed industriale quanto 
alle anticipazioni ed agli sconti o di potere a b b a -
stanza g iovare al l 'agricoltura. 

Infatti no i d o m a n d i a m o per cominc iare , se le 
banche popolari si prenderebbero l ' obb l igo di m a n -
tenere il saggio dell ' interesse tenue s e m p r e ed eguale 
per ogni entità di prestito da farsi a commerc iant i 
ad industriali , c o m e a piccol i proprietari, a fittaiuoli, 
ad agrico l tor i , e se i r imbors i potessero essere e s e -
guiti in tempo diverso dagli uni e dagli altri, non 
per proroghe , ma dietro un articolo dello statuto 
sociale, L ' i n t e r e s s e del 3 , del 6 per l 'agr ico l tura 
non è tenue, ed ammesso pure che i r imbors i si 
ritardino da u n p i c co lo possidente, da un fittaiuolo 
che profitta delle b a n e h e popolari pel b isogno di 
danaro , certo è che il m o t i v o del prestito sovente 
non sarà stato la coltura dei terreni , s ibbene il v o -
lere r imediare e qualche s concer to e c o n o m i c o . Per -
c h è u n o si vo lga alle banche popolar i per il Credito 
a favore de l l 'agr ico l tura , co l le ordinarie condiz ioni 
poste al prestito, o c c o r r e c h e gli manchi ogni aiuto 
di istituti agrari v ic ini , di m e d i o c r i casse di rispar^ 
m i o che facciano mutui sui terreni . Del resto non 
avendo diritto al prestito c h e i soci soltanto, forse 
i piccol i possidenti non già , ma i piccol iss imi e gli 
alfittaiuoli avrebbero preferito di essere azionisti di 
una società mutua o cooperat iva , quando fosse es i -
stita nei loro luoghi , c h e di far parte c o n leggero 
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vantaggio presunto di una banca popolare pure agri-
co la c h e si dicesse. Quanto all 'esser lontana potreb-
bero delle agenzie a m o d o di succursali sparse nelle 
borgate agevolare l 'esercizio del Credito a favore 
del l 'agricoltura, ma d o v r e b b e r o avere un Consigl io 
d 'amministrazione separato per il castelletto locale, 
e gli uffici di contabilità, preparare d o v r e b b e r o ren-
diconti di operazioni diverse per ogni specie di ere-
d i t o l a scadenza pur diversa. 

Giunto il tempo dei bilanci, si domanda se fosse 
rag ionevo le ed e q u o di mettere in c u m u l o i profitti 
ed of fr ire eguali d iv idendi per azione agli azionisti 
rurali od altrimenti delle città. L e operazioni che si 
contraggono tra commerc iant i e capi industriali c o n 
una società di Credito qua lunque si est inguono e si 
r innovano naturalmente più spesso che non avviene 
in rapporti eguali tra le banche e la gente di campa-
g n a ; il capitale a m a n o a mano in pochi mesi si rifa, 
g l ' incassi si bi lanciano faci lmente cogl i sborsi , e il 
m o d o di sgravare il portafogl io non manca. 

Da quel che è detto adunque c i sembra poter dedurre 
la convenienza , c h e le agenzie avessero a funzionare 
quasi di per sè e dare interessi a parte. E non s a -
r e b b e r o allora tante n u o v e banche e nei c i rcondar i 
e nei mandamenti specialmente -agrarie ed agricole? 
Mantenute le agenzie nella loro dipendenza e sotto 
1* aspetto di succursal i d ' u n a banca popolare per 
! esercizio quasi speciale del Credito agrario nelle 
borgate e c c . e mantenuto un diritto eguale per ogni 
specie di azionisti del le città e delle campagne , b i -
s o g n e r e b b e forse in c o m p e n s o far pagare pei mutui 
agr ico l i un tanto di più d ' in te resse ; se non che 
torn iamo a dire , la rendita dei fondi rustici essendo 
m i n o r e assai dei profitti commerc ia l i e industriali, è 
giustizia invece che il saggio sia m i n o r e pei m u -
tuatari rurali, r imanendo il reparto dei profitti della 
Società popolare eguale per ogui soc io a n o r m a del 
n u m e r o del le azioni. 

V i sono in ogni banca , o società azionisti che non 
lian d|uopo di prestito v e r u n o n è di sconti, eppure 
partecipano degli utili, ma è un vantaggio c h e dà 
loro il n u m e r o d 'az ioni possedute , non il credito di 
cu i non si valsero , e che avrebbe potuto of fr ire un 
g u a d a g n o aggiunto. Il caso non è da confonders i 
perc iò colla cond iz ione diversa dei] commerc iant i e 
dei fiUaiuoli, le cu i anticipazioni si rinnovano per 
gii uni due , tre, quattro volte e più mentre per 
gli altri le l u n g h e scadenze, le p r o r o g h e al paga-
mento talvolta le r e n d o n o rade assai. 

L ' u n i o n e del credi to agrario ed agr i co lo al c r e -
dito c o m m e r c i a l e ò industriale presso le banche 
popolari del le città non of fre d u n q u e certi vantaggi 
n è alla classe rurale n è al l 'agr ico l tura . Che nella 
u n i o n e profittino le banche non v ' ha dubb io , po i ché 
co l i ' aumento del capitale Soc ia le c resce il n u m e r o 
delle operazioni e la s o m m a dei dividendi . P e r ò a 
v i n c e r e in parte le diff icoltà c h e a c c e n n a m m o , forse 
basterebbe 1' assegnare una parte del capitale della 
Soc ietà per il prestito agrario da esercitarsi nei 
punti lontani dalla sede , c h e allora le agenzie p r e n -
d e n d o propr iamente aspetto di succursa l i agrarie più 
c h e altro c o n amministrazione propr ia , ch iederebbero 
pei mutu i agricol i un interesse p iù basso co l dare 
ai d iv idend i un reparto separato rag ionevo lmente 
m i n o r e . 

Senza la divis ione del le b a n c h e popolar i colla sede 
nel le città e le succursa l i nei c i r condar i e nei man-
damenti , e colla p i c co la sede ne i capo luogh i di essi 

e le succursali nelle c ircoscr iz ioni locali di campagna 
il Credito potrà r iguardare i minori proprietari e 
forse i fìttaiuoli, ma non riescirà un credito a f a -
v o r e del l 'agricoltura, nè così importante da ritenere 
le banche popolari ordinarie opportune ad e s e r c i -
tarlo fruttuosamente. 

Il pegno da consegnarsi e da ritenersi per il m u -
tuo richiesto e concesso costituisce un'altra difficoltà 
per l ' un ione del credito agrario al c o m m e r c i a l e ed 
industriale in una banca popolare unica , e se trat-
tasi di malleveria soltanto, non sarebbe così agevole 
il rinvenirsi tra i cittadini a prò della gente r u r a l e ; 
s i cché non avendo luogo ipoteca, il n u m e r o di c o -
loro che avessero a profittare del credito agrario ed 
agrico lo c o m e la s o m m a compless iva delle a n t i c i -
pazioni d o v r e b b e riescire necessariamente tenue assai. 

Nella divis ione di lavoro r iguardo al credito per 
l 'agricoltura ; chi scr ive desidera che le banche p o -
polari abbiano il loro posto, ma il primato rimarrà 
sempre alle società popolari cooperat ive per la stessa 
mutualità che hanno per pr incipio e per p r o g r a m m a . 
Nei progettati rapporti tra le banche di credito f o n -
diario ed agrario , nell ' appogg io sperato delle casse 
di r isparmio e dei consorzi al credito per la classe 
rurale, abbiamo ogni cosa naturalissima, lo scopo e 
i mezzi atti a ragg iunger lo . S e le casse di r isparmio 
n o n mirano al progresso del l 'agricoltura, d imandano 
per il cautelato imp iego dei risparmi, dei privati 
cos ì poco interesse pei mutui , che è quel che o c -
c o r r e che sia di megl io alla possidenza. Quanto ai 
consorzi avendo in essi, c o m e è detto, quasi del le 
società cooperat ive , con carattere m e n o spiccato, non 
ci parve strano di attendere che la loro opera si 
vo lgesse oltre che alle boni f i che , alle irrigazioni e c . , 
ad agevolare speciali intraprese di coltura mediante 
mutui individuali o consorzial i . 

In Francia esiste una cassa speciale pei m i g l i o -
ramenti agrari e una volta il g o v e r n o dispose la 
s o m m a di cento milioni a favore del l 'agricoltura, che 
f u r o n o presto assorbiti . — Queste sono cose grandi . 
V e n i a m o alle p i c c o l e . — La banca di E d i m b u r g o 
c o n un solo biglietto del valore di una lira prestata 
ai fittaioli, fece che i terreni della Scozia avessero 
prod ig iosamente a prosperare . L o racconta Maelóod 
e se disse il v e r o , bisogna esc lamare : — Potenza 
del Credito ! — Nella Scozia pure esiste, c o m e si 
sa quella Cash-credit c h e fornisce danaro a chi ne 
dimandi c o n avallo di d u e individui conosciut i . Si 
tratterà di p i c co l i prestiti forse , ma quale semplicità 
di sistema ! In Italia mediante la Cassa di Depositi 
e Prestiti c o n questo gran mezzo si potrà nel m o d o pro -
posto recare molto bene al l 'agricoltura, ma pei mezzi 
minori da impiegare , r i teniamo che a l cuno altro 
m e g l i o delle Soc ietà cooperat ive non riesca al l 'uopo 
sparse che siano per ogni d o v e . — È la nostra 
conc lus ione . 

L e banche cooperat ive italiane s e g u o n o g e n e r a l -
mente un sistema eccetto che a L o r e g g i a e in pochi 
vi l laggi v i c in i . Ivi si vo l l e mettere a prove il sistema 
g e r m a n i c o del borgomastro di Heddesdor f ma se la 
novel la pianta prese in Italia radice , d i c iamo subito 
a scanso di e q u i v o c i , c h e il sistema Raiffeisen non 
frutterà così da superare quanto già otteniamo ed 
abb iamo da sperare dal nostro più sempl ice e r e -
golare . 

L a Cassa cooperativa di prestiti di Loreggia conta 
un anno e mezzo d'esistenza, possiede cento Soc i e 
un capitale tra mobi l iare e d immobi l iare superiore 
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alle 2 0 0 , 0 0 0 lire. Non ammette azioni, fa prestiti e 
non dà dividendi . La gratuità degli uff ici , l ' i n t a n -
gibilità del capitale sociale, il r icorrere per progetto 
ai prest i t i 'per farne ai soci soltanto, sono elementi , 
1' ultimo in special m o d o , che costituiscono la sua 
singolarità. Anzi può aggiungersi quest 'altra, che la 
durata della Cassa cooperativa più per forma legale 
che effettiva è di 9 9 anni dalla data dell ' atto c o -
stitutivo con facoltà — aggiunge lo Statuto — eli 
prorogarsi e coll'obbligo in caso di cessazione, di 
passare il capitale ad altra Società che sotto egual 
forma si stabilisse. Lo Statuto si dispone altresì che 
d o v e la Cassa di Prestiti di Loregg ia mancasse di 
eredi, il capitale dovesse passare alla localo Con-
gregazione di carità. Trattandosi di Opere Pie lo 
Statuto avrebbe potuto indicare la Cassa di R i -
sparmio vic ina la quale nella straordinaria evenienza 
dovesse essere obbligata ad aiutare col credi lo la 
agricoltura. 

La Cassa di Prestiti di Loreggia dà alle antici-
pazioni la scadenza fino a d u e anni con successivi 
prolungamenti trimestrali, e se l ' impresa di miglio-
ramento dei terreni dei Soc i l 'esige, il mutuo può 
estinguersi entro c inque e dieci anni. Qualunque sia 
poi il termine per la scadenza, ò obb l igo di speci f icare 
il motivo che induce alla domanda del prestito per 
la quale o c c o r r e pegno o malleveria. I mutui non 
oltrepassano la somma di L . 6 0 0 e l ' interesse, sbor -
sato posticipatamente, è il 6 e mezzo per cento. F i n 
qui la minima cifra mutuata fu di lire 4 0 , la media 
di 163 , e il numero dei mutualarj 4 0 o 4 3 . 

A b b i a m o detto che la Cassa di Prestiti di L o r e g -
gia, non imitata in questo dalle sue vicine, non dà 
dividendi ai Soc i . Il Raiffeisen fece consistere sopra 
tale articolo il principale carattere della propria 
istituzione, ma dopo vane lotte sostenute, dovette 
ben piegare e concedere i profitti annui ai Soc i delle 
proprie casse germaniche . 

I profitti a Loregg ia vanno in aumento di c a p i -
tale, in aumento di guarentigia per prestiti passivi 
che la Società contrae a benefizio dei suoi m e m b r i 
mutuatari. Non esistendo azionisti, ma soc i , il s i -
stema di Rai f fe isen non ammise dividendi . Per m a g -
gior chiarezza e brevità r iport iamo il § 2 3 dello 
Statuto di Loreggia che è il seguente : « I mezzi 
pecuniari della Società si r iuniscono mediante i p r e -
stiti passivi ch'essa contrae, in cui s ; c o m p r e n d o n o 
i denari presso di essa depositati a risparmio. V i 
s 'agg iungono gli utili ed ogni altro eventuale p r o -
vento . Questi mezzi d e v o n o servire per c o n c e d e r e 
prestiti ai soci , per copr ire le spese sociali e per 
scop i di c o m u n e utilità. » — Alla cassa della S o -
cietà va congiunta una cassa di r isparmio. 

Per io statuto della Cassa cooperativa di Loregg ia 
i soci « sono obbligati a r ispondere c o n tutti i loro 
averi fra di essi in parti eguali , e sol idariamente 
rispetto ai terzi, pei prestiti passivi contratti dalla 
Società e per ogni altra sua obbl igazione. » — Cosi 
per il § 7 . — Se tale principio fosse stato posto 
per la fondazione delle società popolari ordinarie , 
poch i soci avrebbero tenuto dietro ai fondatori . Si 
dica pure che la responsabilità illimitata sia l ' i d e a 
più giusta ed elevata della Cooperazione; supporrà 
sempre una quasi eguaglianza nel lo stato civile ed 
e c o n o m i c o dei soci , il che non accade che in p o c h i 
luoghi piccol iss imi c o m e appunto Loregg ia , e C a m -
posampiero . Ivi i soci s o n o in n u m e r o limitato, tutti 
capi di famiglia ed agricoltori , che nella magg ior 

parte hanno in fìtto una campagna o soltanto una 
chiusura. S e pochissimi sono i proprietari coltiva-
tori, ancor meno sono i possidenti di una diecina 
di campi e tutl' al più di trenta. Questi ultimi, a 
quanto pare, furono i veri fondatori della Cassa 
cooperativa di prest i t i ; cosa del resto naturale es-
sendo costituita dei depositi a frutto e dei mutui 
passivi assunti a n o m e e titolo degl i interessi a g r i -
coli sociali . 

Veramente una Società cooperativa deve fondarsi 
e c rescere per gli aventi b isogno di Credito : coope-
razione e mutuazione sono in certa guisa sinonimi. 
C o n c o r r e n d o quindi nella compos iz ione di una s o -
cietà cooperativa individui di condiz ione economica 
mol lo diversa, bisogna che di responsabilità i l l imi -
tata fra i soci non si discorra, e che 1' utilità che 
gli un i r i traggono dal prestito, debba compensarsi 
co l l ' annuo d iv idendo anche per gli altri. Loregg ia 
no, ma Camposampiero ammise già i soci ai d i v i -
dendi e la sua Cassa cooperativa di Prestiti agisce 
ott imamente. 

Un ' unione di soci senza v inco l o di azioni, nò di 
una quota mensile, che si fa mutuataria per d i v e -
nire mutuante verso i soc i medes imi a profitto del-
l 'agricoltura e del pròprio Consorzio , c o n v i e n dire 
che eserciti il Credito agrario in un m o d o v e r a -
mente s ingolare. L ' i d e a del fondatore fu ingegnosa , 
ma da applicarsi a limitate c ircoscr iz ioni locali, a l -
tresì per non accrescere troppo la s o m m a dei p r e -
stiti passivi, (a Loregg ia è o r a di 4 0 , 0 0 0 lire) senza 
la certezza che aumentino in ragione i frutti. G e n e -
ralmente ad ogni Società cooperativa di qualunque 
specie la c ircoscr iz ione locale limitata è necessaria 
e vantaggiosa. 

Nella Cassa cooperativa di, L o r e g g i a n o n si capisce 
in che cosa consista la cooperaz ione , se due quinti 
dei soci soltanto vi r i co r rono per il prestito, uè tutti 
c o n c o r r o n o c o n un versamento annuo ad accrescere 
u n capitale sociale, che non of fre d iv idendo . Nei 
depositi a frutto che s e r v o n o per istabilire i mutui 
t rov iamo il magg iore rappor to di c o m u n e utile tra i 
soci , la cooperazione di tutti a ragg iungere lo scopo 
ult imo della società, e questo va bene ; ma il v i n -
co lo solidale sarà sempre d ' os taco lo a fare che cresca 
cotesto l egame fra gl ' interessi di chi p o c o o nulla 
possiede e quelli di chi possiede abbastanza. Infine 
rendendo o m a g g i o a chi iniziò le casse cooperat ive 
di Prestito della Prov inc ia di Padova , facc iamo voti 
perchè si v e n g a presto ad una r i forma, ad una m o -
dif icazione degli statuti, che riesca di via di mezzo 
tra il sistema del borgomastro di I leddesfor f e il 
nostro italiano. Che i fautori delle classi m e n o agiate 
e popolari si diano la mano ed oper ino a r i n t r a c -
c iare cotesta via, e ne avranno e n c o m i o e r i conoscenza . 

L ' o n . Luzzatti ch iamò le casse cooperat ive di 
Prestiti gemme preziose della cooperazione italiana, 
ma v o r r e m m o averlo d ' a c c o r d o in ciò che d i c e m m o 
a loro r iguardo per r imanere pienamente convint i 
di non esserci male opposti . Che una Cassa di d e -
positi e prestiti eserciti il credito per 1' agricoltura 
non ci dispiace, è quanto d o m a n d i a m o alla stessa 
cassa governativa indicandone il m o d o : Quella di 
L o r e g g i a à all' incerca una cassa di depositi e p re -
stiti passivi ed attivi. Che non dia dividendi ai 
soci è ammissibi le ; r imangono i prestiti ad aumento 
capitale, ma è la solidarietà per tutti che c o n t r a -
stiamo, mentre giusto è che ognuno per l ' i m p o r t o 
del le propr ie azioni assuma dover i e responsabilità 
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individuale. F o r s e si dovette alla responsabilità illi-
mitata se le banche germaniche si conservarono p o -
polari , allontanando da farvi parte i medii e i mag-
giori abbienti. Col dire che le nostre abbiano da essi 
avuto or ig ine sovente e per la responsabilità l i m i -
tata, è provare in altro m o d o la convenienza di tale 
pr incipio . 

A m m e s s o pure che le banche popolari g iungano 
ad estendere le propr ie operazioni di credito agrario 
e che valgano ad annodare rapporti e d interessi eol le 
banche c h e di que l l o si o c cupano unicamente, si fa 
del pari indispensabile che dalle società cooperat ive 
sorgano per ogni parte, società per l 'acquisto e ven-
dita di bestiami e di c o n c i m i artificiali, di m a c c h i n e 
se o c c o r r e , società per la costruzione di casolari e di 
stalle opportune ec . tutto c ompreso le anticipazioni di 
moneta , per accrescere la ricchezza dei terreni e tra-
s formarne al caso la coltura. Formates i dalle Società 
Cooperat ive in circolazioni locali , quando le une si r i -
troveranno ad altre v i c ine , nascerà presto l ' idea della 
unione , e così facendo ad un passo alla volta, ogni pro -
vincia delle 6 9 avrà la propria istituzione mutua p o p o -
lare. Megl io converrà sempre , badiamo la confedera-
zione che l'unità assoluta.Eziandio a vantaggio del c r e -
dito per l 'agr ico l tura s iamo avvers i al concentramento. 
I Monti frumentari ebbero in qualche località la 
preferenza sopra le altre f o rme sociali di Credito 
agrico lo perchè i consigl i provinciali t emevano che 
il solo c a p o l u o g o avesse a ritrarne vantaggio . Infatti 
Urbino e Pesaro, capo luoghi convert i rono i Monti 
frumentari in banche agrarie : avranno ovuto le loro 
ragioni . I Monti f rumentar i nell ' Italia Meridionale e 
Centrale prestano tuttora derrate a richiesta degli 
agricoltori ; non servono già per conservarle in p e -
gno , c o m e potrebbe farsi dai magazzini generali in 
conseguenza di antfcipazioni in danaro. A b b i a m o poi 
Positos in Ispagna che prestano la semina a l l 'agr i -
coltura e per vari mesi fino al racco l to gli f o r n i -
s cono alimenti a seconda del dichiarato e r i c o n o -
sciuto b isogno . I S indac i e i Consigli Comunal i si 
o c c u p a n o di ogni cosa. E una v e c c h i a istituzione. 
1 Positos prestano altresì danaro al 3 e mezzo per 
il grano fanno pagare u n interesse minore a misura. 

La più alta forma delle associazioni è il l egame 
corporat ivo . L 'assoc iaz ione tra capitale e lavoro nel le 
industrie, la mezzadria nel l 'agricoltura son piuttosto 
una spec ie di compartec ipaz ione ; è nel l 'opera unita 
degli industriali o degl i agricoltori che in certo m o d o 
abbiamo la cooperaz ione , al di fuor i patto sociale, a 
fine di ottenere mediante il lavoro c o m u n e e r i -
partito, dei profitti da dividersi . La partecipazione 
alle industrie e nel l 'agr ico l tura spec ia lmente sgrava 
la somma dei debiti , e d iminuisce quella dei credit i 
da dimandarsi . 

Famig l i e di agricoltori c h e d ivengono mezzadri 
r isparmiano il fitto, n è han luogo a giovarsi del 
credito agrario ed agr ico lo . Ora se in una stessa 
c i rcoscr iz ione locali i capi di famiglia e i contadini 
uniti in Società Cooperat iva assumessero a conto e 
a prof itto della Società stessa il fisso generale delle 
possidenze v i c ine , si farebbe ancora a m e n o del 
C r e d i t o tra essi. La Società così potrebbe r iescire 
cooperat iva di lavoro e di c o n s u m o soltanto, d i v i -
dendosi infine tra i S o c i azionisti, quella porzione 
eziandio di utili, che dietro il patto di mezzadria sa-
r e b b e devuta al proprietario dei terreni . Ed e c c o u u 
altro m o d o di sgravare la s o m m a dei b i s o g n i , dei 
debiti e dei crediti per l ' agr i co l tura . Coi fitti lunghi , 

ripetuti per le m e d e s i m e poss idenze , una volta a r -
rivati all 'enfiteusi, il proprietario reale quasi sparisce , 
e r imane il canone annuo c o m e un assegno giusto 
sui terreni. 

Chi scr ive non intese di proporre cose nuove . 
L ' o p e r a unita della Congregaz ione di carità di M i -
lano e di piccol i possidenti fino dal 1 8 6 4 condusse 
i contadini di Lazzate per esempio , a costiluirsi in 
società mutua e fu, lo s a p p i a m o , la Congregaz ione 
di Carità che ne f o r m u l ò lo statuto. Olire quei di 
Mi lano , i Corpi morali di L e c c o , di C o m o dimostra-
r o n o c o m e si possa tornare g iovevo l i alle classi d i s e -
redate di campagna senza b isogno neppure del c r e -
dito agrario, ma col solo credito del fìtto ai l a v o -
ranti delle terre. 

R i m a n g o n o d u n q u e esclusi quasi dal n u m e r o dei 
concorrent i al Credito per l 'agricoltura c o l o ro che 
g o d o n o dei vantaggi della partecipazione coi p o s s i -
denti e co loro che costituiti in società mutua a s s u -
m o n o il debito di fitto. Se ramment iamo poi ciò 
c h e disse l ' on. Iacini che i capitali e l ' i s t ruz i one è 
quanto più o c c o r r e ad accrescere la ricchezza dei 
terreni e dei proprietari una volta adoperati questi 
mezzi , d iminuirà col tempo il b i sogno di r i correre 
al credito e si otterrà a condizioni m e n o gravose . 
Frattanto col lo sv i luppo delle Società cooperat ive , è 
da desiderarsi c o m e è detto, una possibile c o o p e -
razione tra le banche di Credito fondiario e quel le 
di Credito agrario mediante la Cassa di depositi e 
prestili , e che le Casse di r isparmio med ioc r i r i e -
scano benef i che qual i Opere Pie all 'agricoltura, a f -
fidando ad essa c o n mutui s icuri parte dei loro 
capitali. 

Chi scr ive non avrà detto cose n u o v e ma certo 
profittevoli se nella divisione di lavoro per il credito 
agrario ogni istituzione ed ogni consorz io prenda il 
suo posto e p r o c u r i l 'utile proprio e l 'altrui . 

ALBERTO NUNES FRANCO. 

IL MOVIMENTO D E L L E I N D U S T R I E E COMMERCIO 
nella provincia di Venezia nel 5° bimestre del 1884 

La Camera di Commercio di Venezia non è molto 
pubbl icava var ie notizie intorno al l 'andamento c o m -
merc ia le e industriale di quella provincia durante il 
quinto bimestre de l l 'anno s c o r s o . Ne d a r e m o alcune 
delle più importanti . 

L ' i m p o r t a z i o n e dei carboni minerali fu maggiore 
nel quinto b imestre , che nei precedenti specialmente 
per le qualità da gas. L e vendite però r imasero 
stazionarie : f u v v i per altro variazione nelle qualità 
special i essendo state vendute quantità magg ior i delle 
qualità usate da gazomel r i , f ornac i , mol in i , fila-
ture e cc . mentre c h e non si v e n d e r o n o le qualità 
adoperate dalle m a c c h i n e i d r o f o r e rimaste inoperose 
per mancanza di pioggia. F a c e n d o un confronto co l 
b imestre corr ispondente del 1 8 8 3 si riscontra un 
aumento nel le vendite dovuto all' impianto di nuovi 
stabilimenti industriali e al fatto che molli altri, che 
prima adoperavano generi differenti di combust ib i le 
adesso c onsumano invece carbon fossile. I prezzi 
dei carboni sub irono nel 5 . ° b imestre un sensibile 
ribasso tanto in confronto dei mesi precedenti del 1 8 8 4 
quanto in con f ronto del b imestre corr ispondente 
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del 1 8 8 5 , e questa diminuzione avvenne a motivo 
del ribasso graduale dei noli marittimi. 

Il c o m m e r c i o delle granaglie si limitò soltanto al 
c o n s u m o essendo mancata affatto la speculazione. Per 
questa ragione ed anche per quella della inferiorità 
delle qualità i f rument i subirono qualche d e p r a z z a -
mento . I granturchi al contrario ottennero qualche 
l ieve aumento e i risi cont inuarono nella loro c o r -
rente al ribasso. 

Il c o m m e r c i o del legname confrontato co l l ' epoca 
corr ispondente del 1 8 8 3 subì una forte riduzione do-
vuta alle misure contumaciali , che furono d ' inc iampo 
anche alle altre attività commerc ia l i . 

Gli anni 1 8 8 3 e 1 8 8 1 non furono punto favore -
voli per l ' industr ia delle conterie , ma par t i co lar -
mente in questi ultimi mesi si è manifestato un d e -
ciso rallentamento nelle vendite e negli ordini . A 
provar ciò basti accennare, che alcune fabbriche, le 
quali nei mesi di settembre ed ottobre 1 8 8 3 spedi-
rono i loro prodotti per un importo di lire 2 2 5 , 0 0 0 
nel quinto bimestre ebbero un montare di sped i -
zioni che n o n raggiunsero le lire 1 9 5 , 0 0 0 . 

L e fabbriche ili sapone malgrado la concorrenza 
delle altre fabbriche nazionali, ebbero un lavoro s o -
disfacente, che viene attribuito alla buona qualità 
dei saponi c o m u n i , i quali appunto v e n g o n o profe-
riti da una parte dei consumatori , quantunque ab-
biano uu costo maggiore . 

L ' industr ia vetraria in Murano abbraccia due 
rami ; l 'artistico propriamente detto che continua le 
tradizioni gloriose dell 'arte vetraria in Murano, e la 
fabbricazione di articoli di uso c o m u n e fra cui ha 
un posto speciale la produzione delle perle. 

La Compagnia Venezia Murano fondata nel 1 8 6 6 
ebbe per i scopo di ridare a Venezia que l l ' industr ia 
artistico-vetraria, che n 'era il vanto nel medio evo , 
più che non quel lo d ' i m p i e g a r e dei capitali in un 
lucroso affare. A questo scopo essa ded icò tutte le 
sue c u r e , e r iunendo tutti gli artisti che separata -
mente ed imperfettamente lavoravano di articoli di 
commiss ione per conto loro, ed educandol i , a p o c o 
a poco , alla buona scuola, ricostituendo c o n pa-
zienza ed amore gli antichi sistemi di lavorazione 
riuscì gradatamente a ristabilire su più solide basi 
l 'arte antica, che da secoli languiva e minacc iava 
scompar ire . Essa produce vetri soffiati, smalti e mo -
saici . Nei vetri soffiati sono compres i i vasi , le eoppe , 
i portafiori, le aufore , le b r o c c h e ecc . , e tanti altri og -
getti di fantasia. Fra i suoi prodotti vi sono poi i 
lampadari, materiali per specchi , corn ic i , a v v e n t u -
rina, paste vitree di tutti i co lor i , vetri smaltati e 
cotti a tutto f u o c o e c c . L e materie pr ime adoperate 
dalla Società sono principalmente la silice di Po lce -
n i g o , e la soda allo stato di carbonato . 

La Società Musiva Veneziana fu costituita nel 1 8 7 6 
da parecchi mosaicisti senza a lcuno aiuto di capitali, 
e si sostiene col frutto del suo l a v o r o . I suoi prodotti 
hanno s fogo specialmente in Germania , in Francia , 
in Inghilterra e in A m e r i c a . F u premiata col d i -
ploma di onore dal R. Istituto veneto di scienze, 
lettere ed arti nel 1 8 8 0 . E b b e due medagl ie d ' o r o 
nel 1 8 8 1 , una a l l 'Espos iz ione internazionale di Mel-
burne e l'altra all' Esposizione nazionale di Milano. 
Guadagnò il premio al merito distinto all ' Esposi -
zione nazionale di Napoli 1 8 7 7 . Ottenne la medaglia 
d 'argento al l 'Esposiz ione nazionale di bel le arti in 
T o r i n o nel 1 8 8 0 e due medagl ie d 'argento le furono 
aggiudicate al l 'Esposizione internazionale d 'Amster -

dam nel 1 8 8 3 . Alla Esposizione universale di Parigi 
nel 1 8 7 8 ebbe la menzione o n o r e v o l e . 

L'industria delle conterie prima del 1 8 3 5 era e s e r -
citata da tre ditte fabbricatrici che erano : P. Biga -
glia quondam Lorenzo , Dalmistro Errerà e C o m p . e 
fratelli Coen. Nel 1 8 3 5 queste tre ditte si fusero in 
una sola società ; ma essa non era la sola a produrre 
conterie . V i erano altre ditte c h e esercitavano questo 
ramo d ' industria e le principali erano Fantini Carlo, 
fratelli Dal Med i co di G i a c o m o , Giuseppe Zecehin e 
Giuseppe Lazzari. Nel 1 8 1 8 tutte queste ditto p e r -
suase che non vi era altro mezzo c h e l ' un i one a s -
soluta per provvedere all ' interesse generale dei fab-
bricatori e degli operai si associarono sotto la r a -
gione « Fabbriche Unite di canna di vetro e smalto » 
col capitale di L. 1 , 4 0 0 , 0 0 0 . La maggior parte dei 
suoi prodotti vanno nelle Indie e nelle coste d 'Afr ica , 
indi in Inghilterra e poi in Germania e in Franc ia . 
Nel 1 8 8 3 le spedizioni fatte ebbero un valore di 
L . 1 , 5 6 0 , 0 0 0 . 

L e fabbriche della ditta F . W e b e r b o c k e C . f o n -
data nel 1 8 0 1 abbracc iano i seguenti rami : fabbr i -
cazione della canna e degli smalti in v e t r o ; r i d u -
zione della canna in perle , cosidetle conterie ; la 
brillantatura delle perle con forza motr i ce a vapore ; 
la verniciatura delle perle dette « orientali » e la c o n -
fezione delle perle a lume. Essa p r o d u c e attualmente 
da 6 0 0 mila ch i l ogr . di conterie che si c o u s u m o n o 
più specialmente nel l 'Af fr ica , nelle Indie e in Oriente. 

L a ditta T o m m a s i e Gelsomini è una delle più 
antiche per la fabbricazione delle specialità v e n e -
ziane. Essa riportò diversi premj fra cui la m e d a -
glia dell ' istituto di scienze, lettere ed arti di V e -
nezia assegnatale nel 1 8 4 0 . 

L o stabilimento m e c c a n i c o maritt imo e fonderia 
De Marco e Gasparini fino al 1 8 7 6 fornì tutti i 
materiali lavorati inerenti alla costruzione navale a 
vela per Venez ia , Chiogg ia , Trieste e Lussin : d o p o 
il 1 8 7 6 cessò da questa specialità di lavoro, e si 
applicò specialmente alle riparazioni sui piroscafi c h e 
entrano nel porto. 

L ' i n d u s t r i a del c e m e n t o idro fugo inventato dal 
colonnel lo Ponti iniziata fino dal 1 8 6 6 è andata c i a -
scun anno sempre più prosperando e i suoi prodott i 
si smerc iano per un terzo in Italia e per due terzi 
nell 'Austria Ungher ia . 

V i sono inoltre altri stabilimenti industriali fra 
c u i pr imegg iano lo stabilimento di tintoria della ditta 
Luigi Socaf , che conta sopra un l a v o r o annuale di 
2 mila ch i l ogr . di filati di seta, di 5 mila ch i l ogr . 
di filati di lana e di 1 0 mila di filati di cotone , e 
lo stabilimento della ditta Pietro Biondetti c h e si 
occupa di costruzioni e decoraz ioni tecn i co , artistiche 
industriali . 

I L T R A F F I C O D E L G O T T A R D O 

L ' ult imo bollettino consolare che si pubbl i ca per 
cura del Ministero degli affari esteri conteneva uu 
lungo rapporto sulle relazioni commerc ia l i fra l ' I t a -
lia e la Germania . Il rapporto che è stato fatto dal 
Console d ' I ta l ia a Franco fo r te sul Meno , sit>'. A l t o -
mane di Neufvi l le da indicazioni preziosissime, di 
cui e c c o n e i punti pr inc ipa l i : 

Il s ignor di Neufvi l l le constata prima di tutto che 
l 'abol iz ione del corso forzoso, l 'apertura del Gottardo 
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e la r innovazione del trattato di c o m m e r c i o sono i 
tre elementi che più ef f i cacemente cooperarono a 
mig l i o rare le condizioni del c o m m e r c i o fra l ' I ta l ia 
specialmente nei ferri, macch ine e carbon fossile. 

La Germania trasportò in Italia nel 1 8 8 0 pel t o -
tale di 6 7 milioni di franchi , nel 1 8 8 1 per 8 8 m i -
lioni e nel 1 8 8 2 per 9 2 milioni e mezzo. 

L ' Italia v ide egualmente progredire la sua espor-
tazione in Germania nelle seguenti p r o p o r z i o n i : 

4883 
Z o l f o quint. 7 2 4 8 5 4 7 4 0 4 
Mosto di v ino . . » 2 0 6 1 3 2 6 2 2 
S e m e di trifoglio » 1 0 6 1 6 8 2 0 0 
Canape » 6 2 5 2 7 5 6 2 2 
V i n o » 3 5 0 8 3 2 1 1 4 0 
Olio d ' o l i v a . . . » 5 7 4 5 9 3 2 3 2 5 
Seta >» 3 7 3 9 2 5 8 8 

Una gran parte di questo traffico facevasi prima 
colla P a r i s - L y o n - M ó d i t e r r a n é e e Marsiglia. 

LE CASSE POSTALI DI RISPARMIO 
La Gazzetta Ufficiale del 2 7 d e c e m b r e p. p. pub-

blicava il m o v i m e n t o delle Casse postali del R e g n o 
per il mese di n o v e m b r e 1 8 8 4 . E c c o n e i resultati 
s o m m a r i . 

I depositi eseguiti nel mese predetto ammontarono 
alla s o m m a di L . 1 0 , 2 1 9 , 1 2 4 . 8 5 mentre che i rimborsi 
non oltrepassarono la cifra di L . 8 , 6 5 4 , 3 5 6 , 1 6 . V i fu 
per conseguenza una rimanenza di L. 1 , 5 6 4 , 7 6 8 . 6 9 . 

Nei mesi precedent i c ioè a dire dal 1 ° genn. 1 8 8 4 
i depositi ascesero a L . 109 ,171 ,76 -1 .28 con una ri 
manenza in più sui rimborsi di L . 2 8 , 2 0 7 , 8 6 0 . 3 9 . 

Dal 1 8 7 6 a tutto n o v e m b r e 1 8 8 4 i depositi furono 
per un vai. di L . 4 9 4 , 0 4 2 , 3 8 2 . 2 3 dalla qual somma sot-
traendo l ' importare dei rimborsi per L. 3 6 2 , 4 0 8 , 9 5 7 , 2 7 
ne deriva una rimanenza di L . 1 4 1 , 9 0 1 , 0 3 1 . 9 6 . 

Quanto ai libretti e c c o le c i f re sommar ie : 
Rimasti 

Emessi Estinti accesi 

Dal 1876 a tutto dee. 1883N. 910J566 10-1,578 80^988 
Dal Dgen. 1884 a tutto ott.» 216,329 40,801 175,528 
Nel mese di nov. 1884 » 19,168 5,920 13,248 
Per cui rimangono accesi libretti N. 994,764 

Da questo m o v i m e n t o si hanno i seguenti totali 
alla fine di n o v e m b r e . 
Depositi L . 494,042,382.23 
Interessi capitalizzati » 10,267 626.73 
Somma complessiva dei depositi e in-

teressi capitalizzati » 504,310,008.96 
Rimborsi a 362,408,957.27 
Rimanenza » 141,901,051.96 

DELLE 
Camera di Commercio di Torino. — Nella se-

duta del 9 corrente la Camera di c o m m e r c i o di To -
rino d o p o aver ricostituito il suo uf f i c io presidenziale 
per il biennio 1 8 8 5 - 8 6 si o c c u p o delle « Tari f fe 
ferroviar ie annesse alle convenz ion i ». 

Il cons . Cerino-Zegna e spone parecchie sue o s -
servazioni sulle n u o v e tariffe f e r r o v i a r i e , ora so t to -
poste a l l ' approvaz i one del Par lamento , e dimostra 
c o n dati di fatto c o m e parecchie importanti i n d u -
strie del distretto camerale , p. es. quel le della lana 

e del cotone, non solo non r icaveranno da siffatte 
tariffe i vantaggi promessi dal Ministro di Agricoltura, 
Industria e C o m m e r c i o col le dichiarazioni fatte a 
questa Camera ed agli industriali di queste Prov in -
c ie , m a ne avranno un notevole pregiudizio . 

_ Propone quindi la nomina di una Commiss i one 
c h e raccolga tutte le possibili osservazioni circa le 
dette tariffe, e ne faccia oggetto sol lecitamente di un 
memor ia le al G o v e r n o e d ' a l Par lamento . 

Il cons. Bozzalla eccenna agli studi ed alle d o -
mande già fatte dall' A s s s o c i a z i o n e dell ' Industria 
Laniera, ed il cons. Serràlunga alle osservazioni 
già preparate dal l ' Assoc iaz ione dei Conciatori . 

S o g g i u n g o n o speciali considerazioni i consigl ieri 
Trombotto, Chiesa, Babbi, Oxilia, Tivoli e Bel-
tramo. Infine d o p o ampia discussione c irca i mezzi 
da adoperarsi per ottenere la m a g g i o r copia possi -
bile di osservazioni a tutela degli interessi c o m m e r -
ciali ed industriali del distretto di questa Camera, 
esaminati alcuni ordini del g iorno presentati dal 
Presidente e dai consigl ier i Bozzella e Serralunga, 
si approva il seguente del cons. Beltramo, a cui si 
associano gl i autori delle precedenti p r o p o s t e : 

« La Camera udita la relazione di vari suoi C o n -
« siglieri sui danni c h e der iverebbero dalla a p p l i -
« cazione del le tariffe dei trasporti unite alle C o n -
« venzioni ferroviar ie , nomina una Commiss ione co l -
« I' incar ico di raccog l i e re sol lecitamente quegl i 
« appunti c h e gl i esercenti qualsiasi ramo di indu-
« stria e di c o m m e r c i o credano utile di esporre nel 
« proprio interesse, e di riferire in meri to , aff inchè 
« la presidenza possa farne oggetto d ' un memor ia le 
« al Ministero d ' A g r i c o l t u r a , Iiidnstria e C o m m e r c i o , 
« ed ai Rappresentanti al Parlamento. » 

Camera di Commercio di Milano. — Nella tor-
nata del 9 gennaio furono istituite le sei commis ion i 
Camerali permanenti , tra le quali sarà da d iv idere 
lo studio delle cose di m a g g i o r importanza da trat-
tar della Camera n e l l ' a n n o corrente, e venne d e f e -
rito alla Presidenza il designare i component i di 
ciascuna. 

V e n n e con fermato il cav . Villa nella carica di 
Delegato della Camera a far parte del Consigl io di 
vigilanza pella Stanza di compensaz ione . 

Verme deferito ad una C o m m i s i o n e speciale l ' in -
car ico di prendere in esame la memor ia sulle n u o v e 
tariffe ferroviar ie presentata dal Circo lo Industriale, 
c o n incarico di r i fer irno alla Camera nel più b r e v e 
tempo possibi le . 

In relazione ad un procedente r e c l a m o della C a -
m e r a contro l ' operato delle dogane che numeravano 
sul v ivagno i fili dei tessuti di co tone soggetti a 
sdoganamento , la Direzione Generale delle ' G a b e l l e 
aveva risposto di vo ler possibi lmente far ragioue a 
quel rec lamo ; per il che riteneva misura equa e 
conveniente lo stabilire a 2 cent, dall' estremità del 
tessuto il l imite, oltre il quale non sia d a spin-
gere l ' esper imento diretto a r i c o n o s c e r e il n u m e r o 
dei fili. Avanti però di adottar def init ivamente q u e -
sto partito, la Direz ione delle Gabel le desiderava 
aver il parere della C a m e r a . 

La discussione su di c i ò fu lunga ed 'ampia : e si 
conc luse eoli' e spr imere il v o t o che la determinazione 
del n u m e r o dei fili non debba esser fatta in base 
ad un solo esper imento , ma per lo m e n o in base a 
due , di cui uno verso il centro della pezza, o che 
il l imite suindicato debba esser portato da 2 a 
5 centimetri . 
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Camera di Commercio di Palermo. — La Ca-
mera di c o m m e r c i o di Messina propose tempo i n -
dietro che tutte le Camere di c o m m e r c i o dell ' Isola 
si riunissero in congresso a Palermo allo scopo di 
esaminare e discutere le tariffe annesse alle c o n -
venzioni ferroviarie. La Camera di c o m m e r c i o di 
Palermo aderì al cortese invito della consorella di 
Messina, e il 14 corrente ebbe luogo la prima r iu-
nione del congrosso sotto la presidenza del cav . Amato 
v i ce -pres idente della Camera palermitana. In questa 
prima r iunione fu nominata una commiss ione per stu-
diare le tariffe in rapporto alle condizioni e bisogno 
della Sicilia e riferirne. Non m a n c h e r e m o di tenore 
informati i nostri lettori delle deliberazioni che vi 
saranno prese. 

Notizie economiche e finanziarie 

S i t u a z i o n e dello B a n c h e di emissione i t a l i a n e ed e s t e r e . 
(in milioni) 

Banca Nazionale Toscana 
31 ottobre 20 dicem. 

( Cassa e riserva . L. 29,7 31 ,2 
) j Portafoglio 29,3 29 ,2 

( Anticipazioni. 0 , 4 0 , 4 
f Capitale L. 30,0 30,0 

. ) Massa di rispetto. 3,2 3 ,2 
yi Circolazione.. 61,9) a a „ 5 8 , 2 ) - „ . 
I Altri debiti a rista.. 0 ,9 ) O ^ S 0 8 ' 4 

Banco di Sicilia 
20 die. 31 dio 

I Cassa e riserva. . . L . 31,7 31,4 
0 1 Portafoglio 25,3 26,3 

( Anticipazioni 3,8 3,9 
[ Capitale. , 12,0 12,0 
' Massa di rispetto . . . . 3,0 3,0 

Ui Circolazione. . . . 35,7 > ' 38,2) 7 1 „ 
i Altri deb. a vista 33,1 S b b ' b 33,657 ' 

Banca di Francia 
6 genn. 15 genn. 

(Incasso metallico Fr. 2,023,9 2,021,6 
) Portafoglio 1,041,1 1,068,0 
(Anticipazioni 303,2 311,3 

PiNSiun (Circolazione 2,994,0 3,030.8 
U M I , y (Conti correnti 487,6 501)4 

Banca dei Paesi Bassi 
3 genn. 10 gennaio 

( Incasso metallico Fior. 119,7 1)2,5 
AttiVO J Portafoglio 61,1 61,2 

( Anticipazioni 54,3 53,1 
,,!,.( Circolazione 197,2 199,9 
'N'"! Conti correnti 19,6 16,3 

Banca Imperiale di Germania 
23 die. 31 dio. 

( Incasso metal l i co . . . St. 26,9 25 ,2 
'u"l) j Portafoglio e anticipa/,. 24,6 32,5 

.(Circolazione 38,0 42,7 
u( Conti correnti 11,8 13,3 

differ. 
+ 1 , 5 - 0,1 

— 10,4 

differ. 
— 0,3 
+ LO 
+ 0 , 1 

+ 3 , 0 

differ. 
— 2 , 3 
+ 26 ,9 
+ 8 , 1 
+ 36,8 
+ 13,8 

differ. 
7.2 
0,1 
0,8 
2,7 
3.3 

+ 

differ. 

- 1 , 7 
+ 7,9. 
+ 4 ,7 
+ 1 , 5 

Banca Austro-Ungherese 
31 dicem. 7 genn. differ. 

( Incasso metallico Fior. 205,3 205,4 + 0,1 
) 5 Portafoglio 167,7 161,8 + 5,9 

( Anticipazioni 34,2 34,3 + 0,2 

Circolazione 375,7 371,7 — 4,0 
Conti correnti 83,9 84,3 0,4 

Banca nazionale del Belgio 
30 dicem. 8 genn. differ. 

( Incasso metallico Fr. 94,9 97,2 + 2,5 
1 Portafoglio 302,0 299,1 — 2,9 
( Anticipazioni 10,9 10,9 — 

.( Circolazione 353,3 350,8 — 2,5 
B( Conti correnti 68,6 68,7 + 0,1 

Banche associate di Nuova York. 
26 die. 1 genn. differ. 

(Incasso metallico Steri.. 17,6 17,5 — 0 , 1 
t Portafoglio e anticipaz... 55 ,1 59 ,5 -+- 4 , 4 
(Circolazione 2 ,3 2 ,2 — 0 , 1 
j Conti correnti 67 ,0 68,1 + 1 , 1 ' 

Banca d'Inghilterra ( 8 gennaio ) . 
A u m e n t a r o n o : la circolazione dei biglietti di s t e r -

line 0 1 , 0 9 0 ; i conti correnti particolari di s t e r -
line 1 , 8 7 2 , 7 8 1 ; i fondi pubblici di st. 2 , 5 9 1 , 0 4 6 ; e 
il portafoglio e le anticipazioni di st. 2 , 0 5 4 , 8 6 5 . 

Diminuirono : i conti correnti del Tesoro di ster-
line 2 , 0 6 5 , 9 0 8 ; I ' incasso metallico di st. 2 1 5 , 7 4 9 e 
la riserva biglietti di st. 1 , 1 8 9 , 0 1 0 . 

Clearing House. — L e operazioni ammontarono 
nella settimana che terminò co l 7 gennaio a ster-
line 1 1 9 , 2 7 7 , 0 0 0 c ioè st. 2 7 , 2 5 9 , 0 0 0 più che nel la 
settimana precedente e st. 5 , 5 4 4 , 0 0 0 più che nel • 
l 'ottava corr ispondente del 1 8 8 4 . 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 17 Gennaio 1885. 

La spedizione italiana per Assab ingrandita forse ad 
arte, e c ircondata dall' oppos iz ione all'attuale Mini -
stero e dai g iornal i avversari delle Convenzioni f e r -
roviarie , da mistero, da reticenze, e da paure sullo 
s copo v e r o a cui può essere determinata, e sui p e -
ricol i di conflitti che potrebbe far sorgere con altre 
potenze, determinò all' interno molte realizzazioni 
sulla nostra rendita 5 0 / 0 , porgendo così alla s p e -
culazione al ribasso l ' occas ione di ristorarsi in parte 
delle perdite sofferte. È stato d a v v e r o un f enomeno 
che non può a meno di destare qualche sorpresa. 
La Franc ia , che si trova attualmente in guerra nella 
China, nel Madagascar, a Tunis i e in altre parti del 
g lobo , v e d e i suoi valori di Stato mantenersi s e m -
pre sostenuti, mentre In finanza italiana si lascia 
prendere dal panico per un battaglione di bersagl ier i 
inviato in un punto de l l 'A f r i ca , che da più anni è 
r i conosc iuto c o m e colonia italiana. L e borse estere 
compresa quella di Par ig i , ebbero disposizioni più 
favorevol i . G l i ultimi avvisi segnalati dal mercato 
parigino re cano infatti, che colà sono tutti c o n c o r d i 
nel non attribuire alcuna particolare importanza al 
fatto della nostra spedizione militare in Assab. Non 
negano è v e r o che un certo rallentamento è a v v e -
nuto negli acquisti della nostra rendita, ma lo g i u -
stificano col fatto di molti ordini di vendita perve -
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nuli dalle varie piazze italiane, e dallo a l l egger i -
mento della speculazione, troppo aggravata, c o m e lo 
aveva già dimostrato la tensione dei riporti v e r i f i -
catasi nella l iquidazione di d e c e m b r e . Ad ogni m o d o 
fatta larga e giusta parte alle cause che produssero 
lo attuali incertezze , s iamo lieti di poter costatare 
la ni una influenza che su esse ha esercitato la q u e -
stione politica, e quindi è da sperare che passata la 
prima impressione di un fatto di cui se ne sono 
esagerate le proporz ioni , 1' avven i re non sarà c o n -
turbalo da spiacevoli incidenti. La situazione del 
mercato monetario internazionale continua a m i g l i o -
rare. A Londra ne abbiamo una prova nel p r o g r e s -
sivo rialzo dei consolidati che hanno di n u o v o rag-
giunto il 100. Questo fatto dimostra che in Inghi l -
terra si è persuasi c h e per il m o m e n t o nessuna crise 
monetaria verrà a turbare il credito pubbl ico . A 
Parig i il saggio l ibero dello sconto si aggirò intorno 
al 2 5 / 4 per cento ; a Londra al 3 3 / 4 ; a Berl ino 
al 3 7 / 8 ; in A m s t e r d a m al 2 5 / 8 e a V ienna al 
saggio ufficiale c i o è al 4 0 / 0 . Notizie telegraf iche da 
Nuova Y o r k re cano che la riserva del le Banche 
associate prosegue a crescere , avendo raggiunto la 
cifra di 1 2 5 , 0 0 0 , 0 0 0 di dollari , ossia u(d 'eccedenza 
di dol i . 4 0 , 1 0 0 , 0 0 0 al di sopra del limite legale. 

E c c o adesso il m o v i m e n t o della sett imana: 
Rendite francesi. — Il 5 0 / 0 da 1 0 9 , 7 0 i n d i e -

treggiava a 1 0 9 , 6 0 e ogg i ch iude a 1 0 9 , 6 5 il 5 O/O 
da 7 9 , 7 5 a 7 9 , 5 0 e il 3 0 / 0 ammortizzabile da 8 1 , 9 7 
a 8 1 , 5 5 . 

Consolidati inglesi. — Da 9 9 n / , 6 salivano a 1 0 0 . 
Rendita turca. — A Londra da 1 5 5 / 8 saliva a 1 6 . 
Valori egiziani. — L ' Egiziano n u o v o da 3 2 5 sa-

liva a 3 2 8 e il Canale di Suez da 1 8 3 5 saliva a 1 8 4 8 
per ch iudere oggi a 1 8 3 6 . 

Valori spagnuoli. — La nuova rendita esteriore 
da 5 9 , 6 0 saliva a 5 9 , 9 0 e oggi r imane a 6 0 , 2 7 . 

Rendita italiana 5 0\0- — Sulle varie borse ita-
liane da 9 7 , 7 0 in contanti scendeva verso 9 7 e da 
9 8 , 1 0 per fine mese a 9 7 , 2 0 c irca. A Parigi da 9 7 , 7 0 
cadeva a 9 7 , 1 0 , e ogg i r imane a 9 7 ; a Londra da 
9 6 , 5 0 scendeva a 9 5 7 / 8 e a Berl ino da 9 7 , 7 0 sa-
liva a 9 8 per indietreggiare a 9 7 , 7 5 . 

Rendita 3 Ojo. — D a 6 5 , 1 0 indietreggiava a 6 4 , 7 5 . 
Prestiti pontificii. — Il Rothscb i ld da 9 7 , 6 0 d e -

clinava a 9 7 , 4 0 ; il Cattolico 1 8 6 0 - 6 4 da 9 8 , 8 0 a 9 8 , 5 0 
e il Blount invariato fra 9 8 , 5 0 e 9 8 , 6 0 . 

Valori bancarj. — In generale il ribasso della 
rendita non e b b e alcuna influenza sul l 'andamento di 
questi valori . La Banca Nazionale italiana da 2 1 6 5 
saliva fino a 2 1 7 4 ; la Banca Nazionale Toscana i n v a -
riata fra 1 0 8 0 e 1 0 8 4 ; il Credito mobi l iare da 9 6 7 i n -
dietreggiava a 9 4 7 e poi r iprendeva fino a 9 5 4 ; la 
Banca Generale contrattata fra 6 1 6 e 6 1 7 ; il Banco 
di R o m a da 6 7 8 saliva a 7 0 0 c i r c a ; la Banca di 
R o m a nominale a 1 0 0 5 ; la Banca di Milano fra 4 9 3 
e 4 9 4 ; la Banca di T o r i n o invariata intorno a 8 2 8 
e la Ranque d'Escompte da 5 5 6 re t rocedeva a 5 4 8 . 

Regìa tabacchi. — L e azioni invariate fra 5 9 1 
e 5 9 3 . 

Valori ferroviari. — E b b e r o un discreto m o v i -
mento di affari e prezzi un p o c o m e n o sostenuti della 
settimana precedente . L e azioni meridional i da 5 6 6 
c a d d e r o a 5 5 6 ; le romane c o m u n i si negoz iarono 
fra 1 2 4 e 1 2 5 ; le obbligazioni romane a ' 3 0 0 , 5 0 ; 
le meridional i fra 3 0 7 e 3 0 8 ; le livornesi C D fra 
5 1 4 e 5 1 3 ; le Vi t tor io Emanue le fra 5 1 5 e 3 1 4 ; 

le maremmane fra 4 8 7 e 4 8 9 ; e le n u o v e sarde 
fra 5 0 8 1[4 e 5 0 7 1[2. 

Prestiti municipali. — L e obbligazioni 5 0 / 0 di 
Firenze fra 6 3 , 3 5 e 6 3 , 4 5 ; 1' Unificato napoletano 
fra 9 1 , 5 0 e 8 9 , 9 0 e il prestito di R o m a a 4 7 5 . 

Credito fondiario. — R o m a ebbe operazioni fino 
a 4 8 4 , 2 5 ; Milano a 5 1 3 ; T o r i n o a 5 0 5 ; Napoli a 4 9 7 
e Cagliari fra 4 7 8 e 4 7 9 . 

Valori diversi. — L ' A c q u a Marcia fu negoziata 
fra 1 3 4 5 e 1 5 4 0 ; le Condotte d' acqua da 5 9 9 i n -
dietreggiavano a 5 8 0 ; le immobil iari da 7 5 8 s a -
livano a 7 7 5 e poi scendevano a 7 6 4 ; la Fondiaria 
vita invariata fra 2 7 0 e 2 7 5 ; la Fondiar ia incendi 
negoziata fra 5 0 7 e 5 0 8 e la Navigazione italiana 
fra 4 2 2 e 4 2 6 . 

Cambi. — Fermiss imi . Il Francia a vista chiude 
a 1 0 0 , 5 0 e il Loni lra a 3 mesi a 2 5 , 1 1 . 

NOTIZIE COMMERCIALI 

C e r e a l i . — All'estero continua a prevalere una certa 
tendenza al sostegno , ma verso la fine della setti-
mana non mancarono indizi da far prevedere un pros-
simo ritorno a favore dei consumatori. A Nuova York 
i grani con tendenza a rialzare oscillarono da dol-
lari 0,88 a 0,93 allo staio ; il gran turco da 0,52 3/4 
a 0,56 e le farine extra state da doli. 3,40 a 3,60 al 
barile di 88 chilogr. A Chicago i frumenti fecero da 
0,76 a 0,79 3[4 e i granturchi da 0,35 a 0,36 1;8. Il 
rialzo avvenuto in questi due mercati americani si 
attribuisce a diminuzione negli arrivi. Dalle Indie le 
notizie sono sfavorevoli ai produttori. Anche a Odessa 
la tendenza si prosenta favorevole ai compratori. A 
Londra mercato debole per i grani e sostenuto per i 
granturchi. A Liverpool rialzo nei grani e nelle fa-
rine e ribasso dei granturchi. A Galatz i frumenti 
ottennero da seell. 21 a 22,6 le 480 libbre. A Pest i 
grani con rialzo oscillarono da fior. 8,15 a 8,75 al 
quint., e a Vienna da fior. 8,45 a 8,90. A Berlino 
ribasso nei frumenti e rialzo nella segale. In Francia 
la situazione rimase invariata , cioè pochi affari e 
prezzi deboli. A Parigi i grani pronti si quotarono a 
fr. 20,90 al quintale e per febbraio a fr. 20,45. In 
Italia la corrente rialzista fece qualche progresso per 
i grani, e se ne avvantaggiarono pure i risi e il gran-
turco. Ecco adesso il movimento della settimana. A 
Firenze i grani gentili bianchi si contrattarono da 
L. 22,50 a 23,75 al quint.; e i rossi da L. 21,50 a 22,75. 
— A Bologna i prezzi dei grani oscillarono da L. 21,50 
a 22; i granturchi sulle L. 14 e i risoni da L. 20,75 
a 23 il tutto al quintale. — A Ferrara i grani si 
venderono da L. 19,75 a 21,75 al quint., e i gran-
turchi da L. 14 a 15. — A Venezia i grani nostrali 
fecero da L. 20 a 20,50 ; i Ghireka Odessa L. 18 e 
l'avena L. 17. — A Verona i grani si venderono da 
L. 20 a 21,50; e i granturchi da L . 15 a 16. — A 
Milano il listino segna da L . 19,50 a 23 per i grani, 
da L. 33,50 a 16 per i granturchi; da L. 15,50 a 16,75 
per la segale, e da L. 30 a 36 per il riso nostrale 
fuori dazio. — A Pavia i risi/ottennero da L. 30 a 34. 
— A Torino si praticò da" L. 20,75 a 24,75 per i 
grani; da L. 13,50 a 16,50 per i granturchi; da 
L. 16,50 a 17,50 per la segale, e da L. 24 a 36 per 
il riso fuori dazio. — A Genova i grani teneri no-
strali realizzarono da L. 21 a 24 e i teneri esteri da 
L. 17,50 a 23. — In Ancona i grani delle Marche si 
contrattarono da L. 22,25 a 23 e gli abruzzesi da 
L. 21,75 a 22,50 — e a Bari i prezzi variarono da 
L . 22,75 a 24,75 a seconda della qualità e colore. 
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Sete. — Comincindo dai mercati esteri troviamo ohe 
a Lione in questi ultimi giorni le transazioni nel loro 
complesso riuscirono piuttosto calme : gli acquirenti 
non sono ancora ben ritornati agli affari, ed è senza 
dubbio a questa causa che devesi attribuire il ral-
lentamento che segnaliamo oggi ; — si spera però 
generalmente che la situazione si designerà più fa-
vorevolmente nella settimana imminente. Intanto, i 
prezzi rimangono fermissimi per le sete d'Europa, e 
certi articoli rari, come i titoli fini, ebbero un pic-
colo aumento d'un franco. La domanda per le greg-
gie chinesi si è alquanto calmata, gli acquirenti di 
fronte all' immobilità dei prezzi delle sete lavorate 
rifiutano di accordare il chiesto rialzo, ed i prezzi 
si possono già fino da oggi considerarsi come più 
deboli, non è però lo stesso all' origine , perchè da 
Shanghai come appare dagli ultimi telegrammi per-
venuti, le quotazioni perdettero circa fr. 2 per chil. 
Fra gli articoli italiani le greggie a capi annodati 
extra si venderono a fr. 58; gli organzini 22/24 a 
fr. 63 e le trame di l °ord . 20/22 da fr. 59 a 60. — 
A Milano si fecero diverse operazioni specialmente in 
greggie. Le greggie di marca 11[12 realizzarono L. 55; 
dette classiche da L. 49 a 50; dette di 1° e 2" ord. 
da L. 47 a 49; gli organzini di marca 18/20 da 63 
a 64; detti classici da L. 60 a 61; detti di 1° ord. 
da-L. 58 a 59 e le trame a 2 capi classiche 24126 
L. 50. 

Olj di oliva. — Le notizie ricevute in questi ultimi 
giorni confermano che la situazione commerciale degli 
oli oliva si mantiene a favore dei produttori. — A 
Diano Marina 1' olio nuovo mangiabile realizza da 
L. 125 a 145 al quint. — A Genova i Sassari si ven-
derono da L. 144 a 150; i Termini da L. 125 a 132; 
i Toscana da L. 150 a 155; i Romagna da L. 142 
a 146 ; i Bari da L. 125 a 132 e i lavati da L. 75 
a 82. — A Livorno i prodotti del Fiorentino e del 
Lucchese ottennero da L. 135 a 165. — A Firenze 
i prezzi variarono da L. 80 a 92 per soma di chilo-
grammi 61,200. — A Napoli in borsa i Gallipoli 
pronti si quotarono a L. 94,77 al quint.; e per mag-
gio a L. 95,06, e i Gioja a L . 91,67 in contanti e a 
L. 92,35 per-maggio — e a Bari i fini si venderono 
da L. 140 a 170; i mezzo fini da L. 120 a 125, e i 
mangiabili da L. 90 a 110 —• e a Trieste l'olio oliva 
Italia uso tavola in botti fu venduto da fior. 68 a 77 
al quintale. 

Z u c c h e r i . — L'articolo, checché si voglia dire e fare 
continua in uno stato di vero deprezzamento, e se 
il mercato frencese a intervalli migliora, riprendendo 
in piccole proporzioni da quello che continuamente 
perde, non è questo che l 'effetto degli sforzi fatti 
dagli aumentisti, ma per ricadere peggio di prima. 
Frattanto le notizie della Germania che in oggi puossi 
considerare il primo mercato regolatore europeo, con-
tinuano ad affermare che gli Stok tedeschi sono co-
lossali, anzi al di là molto di tutte le prevenzioni 
fatte. Il mercato inglese ribassò fortemente in questi 
giorni abbondando d'offerte. —. A Genova i raffinati 
della Ligure Lombarda si contrattarono da L. 102,50 
a 103 al quintale. — In Ancona i raffinati nostrali 
e olandesi realizzarono da L. 105 a 107, e i pesti 
austriaci da L . 107 a 109. — A Trieste i pesti au-
striaci si contrattarono da fior. 17 a 20,50 al quint. 
— A Parigi mercato fermo, i rossi di gr. 88 si quo-
tarono a fr. 33, i raffinati a fr. 93 e i bianchi N. 3 
a fr. 39,75 il tutto al deposito e a Londra mercato 
alquanto incerto. 

Caffè. — La settimana esordì poco più attiva delle 
antecedenti, e malgrado che l'articolo si conservi in-
variato' nelle quotazioni pure si nutre fiducia che gli 
affari riprenderanno con maggior lena. Entro il cor-
rente gennaio il nostro deposito andrà notevolmente 
ad ingrossarsi per gli imminenti arrivi in ispecie di 
Rio e Santos ; e per queste qualità la domanda è 

sempre attiva. Molto negletti ed offerti sono i Porto' 
Ricco con poco buon successo, e questa provenienza 
dovrà sicuramente subire dei ribassi. Alquanto so-
stenuti sono il S. Domingo e i Guatemala, ma la 
domanda continua limitata. — A Genova il Rio na-
turale fu venduto da L. 55 a 60 ogni 50 chilogr. al 
deposito e il Portoricco da L. 95 a 105. — In Ancona 
il 8. Domingo fu contrattato da L. 220 a 230 al quint. 
il Rio da L. 215 a 230, e il Portoricco da L. 280 
a 300. — A Trieste si venderono 4000 sacchi Rio da 
fior. 52 a 63 al quint., e 600 di Santos da 52 a 60. 
— A Londra mercato calmo e in Amsterdam il Giava 
buono ordinario fu pagatp cents 28 per libbre. 

S a l u m i . — Notizie da Genova recano che le do-
mande per l 'interno sono attive, e che sono seguite 
da numerose contrattazioni. Il deposito su quella 
piazza è sempre abbondante, specialmente per il mer-
luzzo Labrador. I prezzi praticati variano da L. 42 
a 45, stoccofisso Bergen da L. 75 a 80, tonno in casse 
da L. 145 a 150 per 100 chil., aringhe da L. 15 a 20 
il barile, salacche da L. 20 a 25 la botte il tutto in 
deposito in darsena. 

Metalli. — Neppure in questa settimana abbiamo 
notato qualche indizio di miglioramento sul c o m -
mercio dei metalli, le vendite essendo rimaste come 
per lo addietro limitate allo stretto bisogno di fab-
brica e i prezzi alquanto deboli. — A Genova le 
vendite fatte si praticarono al prezzo di L. 58 a 60 
per l'acciaio di Trieste per ogni quintale ; di L. 21 
a 21,50 per il ferro nazionale Pra ; di L. 19,25 a 19,75 
per il ferro comune inglese ; di L. 21,50 a 23,50 per 
detto da chiodi ; di L. 24 a 26 per detto da cerchi ; 
di L. 25,50 a 36 per le lamiere inglesi ; di L. 6 a 8 
per il ferro vecchio dolce; di L. 130 a 135 per il 
rame ; di L . 32,25 per il piombo Pertusola, di L. 210 
per lo stagno ; di L. 45 a 51 per lo zinco ; di L. 125 
a 130 per il metallo giallo, di L . 120 a 125 per il 
bronzo e di L. 22 a 30 per cassa per le bande stagnate. 
— A Marsiglia i prezzi correnti sono di fr. 35 per l 'ac-
ciaio di Francia; di fr. 28,35 per il ferro di Svezia ; 
di fr. 19 per il ferro francese e di fr. 9 per la ghisa 
di Scozia n. 1 il tutto per ogni 100 chilogrammi. 

Carboni m i n e r a l i . — I noli avendo avuto un leg -
giero aumento i prezzi dei carboni furono alquanto 
sostenuti. — A Genova il movimento dei carboni è 
assai contrariato per mancanza di vagoni allo sbarco. 
L 'Hasting Hartley fu venduto da L. 24 a 26 per 
tonnellata; il Witliwood .Hartley L. 24 ; lo Scozia 
a L. 23 ; il Liverpool a L. 22 ; il Cardiff da L. 27 
a 28 ; il Bicheraw da L. 24 a 25 ; il Newpelton e 
l 'Hebbura a L. 21,50 ; il Coke Garesfield a L. 28 e 
il Coke inglese da gas a L. 33. 

Petrol io. — All'estero la situazione si mantenne 
generalmente invariata, e all'interno la richiesta es-
sendo stata alquanto attiva i prezzi furono più so-
stenuti delle settimane precedenti. — A Genova il 
Pensilvania in barili fuori dazio fu venduto da L i -
re 22,50 a 23 al quintale e in casse da L. 6,30 a 
6,35 per cassa. Fu venduta anche qualche partita di 
petrolio del Caucaso al prezzo di L . 20,50 a 21 al 
quint. fuori dazio. —- A Trieste i barili pronti rea-
lizzarono intorno a fior. 11 al quintale. — In An-
versa per gennaio fu quotato a fr. 18 al quint. al 
deposito, e per febbraio a fr. 18 1;4 — e a Filadelfia 
e a Nuova York i prezzi variarono da cent. 7 3[4 
a 8 per gallono. 

F r u t t a secche. — Sempre in buona domanda, ma 
stante i molti arrivi dai luoghi di produzione i 
prezzi tendono a ribassare. — A Genova ribassarono 
specialmente i fichi in ceste assortite praticandosi da 
L. 25 a 45 ; uva passa Pantelleria da L. 45 a 46, 
sultanina da L. 60 a 62, datteri da L. 130 a 135, 
noci Sorrento da L. 90 a 92, il tutto per 100 chil. 
franco vagone. 

Avv. G I U L I O F R A N C O Direttore-proprietario. B I L L I C E S A R E gerente responsabile 
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SOCIETÀ GENERALE 
DI 

CREDITO MOBILIARE ITALIANO 
FIRENZE - GENOVA - ROMA - TORINO 

S O C I E T À A N O N I M A 

Capitale nominale L . 5 0 , 0 0 0 , 0 0 0 — versato H i . 4 0 , 0 0 0 , 0 0 0 

Il Consiglio di Amministrazione ha 1' onore di puevenire i Signori Azio-
nisti che, conforme agli articoli 35 e 36 degli Statuti sociali, 1' Assemblea 
Generale Ordinaria è stata fissata pel giorno 14 del prossimo mese di febbraio. 

L' Assemblea avrà luogo alle ore 12 meridiane presso la sede della So-
cietà in Firenze, via Bufalini N. 24, ed avranno diritto di intervenirvi tutti 
quelli Azionisti che hanno fatto il deposito delle loro azioni, ai termini del-
l'art- 32 degli Statuti sociali. 

ORDINE DEL GIORNO : 
Relazione del Consiglio di Amministrazione 
Presentazione ed approvazione del resoconto dell' esercizio 1884 

3. Nomina di Amministratori 
4. Nomina dei sindaci e dei supplenti. 

Firenze, 5 gennaio 1885. 

1 . 
2. 

F i r e n z e , T i p o g r a f ì a e l e i I D r a t e l l i I 3 © n o i n i , V i a e le i O a s t e l l a c c ì o 6 . 


